
Legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.  5  (BUR  n.  11/2 0 0 0 )  –
Testo  Storico

PROVVEDI ME NTO  GE NERALE  DI  RIFI NA NZIAME NTO  E  DI
MO DIFICA  DI  LEGGI  REGIO NALI  PER  LA  FOR MAZIO NE  DEL
BILA NCIO  AN N UALE  E  PLURIE N NALE  DELLA  REGIO NE
(LEGGE FI NA NZIARIA 2 0 0 0 )

Art.  1  - Rifinan zi a m e n t i .

1. Gli  importi  da  iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  per
l’anno  finanzia rio  2000  per  finalità  di  rifinanziame n to  di  leggi
set toriali  di  spesa,  ai  sensi  dell’articolo  32  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  come  introdot to  dall’articolo  15  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43,  sono  dete rmina t i  nella  misura
indicata  nella  tabella  A) allegat a  alla  presen t e  legge.

Art.  2  -  Dele g h e  alle  provinc e  -  legg e  region a l e  16  gen n a i o
199 0 ,  n.  4.

1. In  attesa  della  riforma  organica  della  disciplina  della
delega  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  anche  in  relazione
alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  il  finanziame n to  da  parte  della
Regione  delle  funzioni  delegat e  alle  province  è  effet tua to,  per  l’anno
2000,  con  gli  stessi  criteri  e  modalità  di  cui  all’articolo  6  della  legge
regionale  16  gennaio  1990,  n.  4  (capitolo  n.  4100).

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  5
nove m b r e  197 9 ,  n.  85,  “Interve n t i  per  lo  svilup p o  della
proprie tà  diret to  - coltivatr i c e”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  quar to  comma  dell’articolo  5  della  legge  regionale  5
novembr e  1979,  n.  85,  è  così  sostitui to:

“La  misura  del  concorso  regionale  negli  interessi  viene
stabilita  dalla  Giunta  regionale  nel  rispet to  dei  limiti  minimi  di  tasso
agevolato  a  carico  dei  beneficiari  di  cui  al  decreto  del  Presiden te  del
Consiglio  dei  ministri  29  novem bre  1985.  Il  tasso  a  carico  del
beneficiario  non  potrà  comunqu e  essere  inferiore  al  due  per  cento.”.



Art.  4  -  Modif i ca  e  dispo s i z i o n i  sull’am b i t o  di  applicaz i o n e
dell’art ic o l o  6  bis  della  leg g e  regio n a l e  5  nove m br e  197 9 ,  n.
85,  “Interve n t i  per  lo  svilupp o  della  proprie t à  diret to  -
colt ivatr i c e”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  la  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  6  bis  della
legge  regionale  5  novembre  1979,  n.  85,  così  come  inseri to
dall’articolo  3  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  42,  è
inseri ta  la  seguen t e  letter a  c  bis):

“c bis) estinzione  anticipata  del  mutuo,  trascorsi  dieci  anni  dalla
data  di  acquis to  del  fondo,  fatti  salvi  i  motivi  di  decadenza  di
cui  al  primo  com ma  dell’articolo  6.”

2. L’articolo  6  bis  della  legge  regionale  5  novembr e  1979,  n.
85,  così  come  inseri to  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  42,  si  applica  anche  ai  contra t t i  di  mutuo  stipula t i
prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  14  settem b r e  1994,
n.  42.

Art.  5  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  interve n t i  per  la
ricos tru z i o n e  di  mater ia l e  vege ta l e  non  conta m i n a t o  dalla
flaves c e n z a  dorata  di  cui   all’art ico l o  11  della  legg e  regio n a l e
30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6,  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif ica  di  leg g i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 7 )” .

1. Per  l’anno  2000  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  500  milioni
(capitolo  n.  12210)  per  la  prosecuzione  del  progra m m a  di  interven to
per  la  ricost ruzione  di  mate riale  vegetale  non  contamina to  dalla
flavescenza  dora ta  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  lette re  a),  b)  e  d),
della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6.

Art.  6  -  Pros e c u z i o n e  del  progra m m a  di  interve n t i  per  il
contro l lo  della  diffus io n e  del  virus  della  Sharka  sull e
drupac e e .

1. Per  contene r e  la  diffusione  del  virus  della  Sharka  sulle
drupac ee  ed  in  particola re  sul  pesco,  la  Giunta  regionale,  in
prosecuzione  di  quanto  previsto  dall’articolo  12  della  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  6,  adot ta  un  progra m m a  triennale  di  interven t i
comprend e n t e  le  seguen t i  azioni:

a) ispezioni  di  vivai  e  fonti  di  approvvigionam e n t o  di  mate riale  di
moltiplicazione;

b) ispezioni  in  aziende  nelle  zone  intere ss a t e  dalla  presenza  di
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focolai  di  infezione;

c) analisi  di  labora to r io;

d) acquisizione  di  collaborazioni  per  controlli  in  campo;

e) sperimen t azione  e  divulgazione.

2. Per  l’anno  2000  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  300  milioni
(capitolo  n.  12539).

Art.  7  -  Interve n t i  per  il  risan a m e n t o  dell e  aree  frutt i co l e
sog g e t t e  alla  lotta  obblig a t or ia  colpit e  da  infezio n i  di  Sharka  e
di  Erwinia  amylovora .

1. Al fine  di  prosegui r e  nel  risana m e n t o  delle  aree  frut ticole
situat e  in  zone  sogget te  alla  lotta  obbligato r ia  colpite  da  infezioni  di
Sharka  e  di  Erwinia  amylovora,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  per
l’anno  2000  a  concede r e  interven t i  contributivi  con  le  modalità  ed
entro  i limiti  previsti  dalla  legge  1°  luglio  1997,  n.  206  e  dalla  legge
17  agosto  1999,  n.  307,  “Disposizioni  in  mate ria  di  interven ti  del
Fondo  di  solidarie t à  nazionale  in  favore  delle  aziende  agricole
danneggia t e  da  fitopatologie  di  eccezionale  gravità”  per  l’importo  di
lire  6.000  milioni  (capitolo  n.  12586).

Art.  8  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.
50  “Provvedi m e n t i  per  il  sos t e g n o  dei  soci  fideju s s or i  di
coop er a t iv e  inclu s e  nella  filiera  agrozo o t e c n i c a  vene ta ,  di  cui
al  pian o  straord in ar i o  regio n a l e  ai  sen s i  dell’art ic o l o  1  della
leg g e  region a l e  9  nove m b r e  199 3 ,  n.  49”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  1  bis  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  50,  così  come  inseri to  dall’ar ticolo  71  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  è  così  sostitui to:

“1. I  benefici  di  cui  all’articolo  1  sono  estesi  alle  garanzie
concesse  fino  al  30  nove m br e  1998,  da  parte  dei  soci  delle
cooperative  zootecniche  da  carne  e  loro  consorzi,  a  favore  delle
cooperative  e  dei  consorzi  stessi ,  previo  accertam e n to
dell’assogge t ta m e n t o  alla  procedura  di  liquidazione  coatta
amminis trat iva  o  della  dichiarazione  dello  stato  di  insolvenza  al
mome n to  della  definizione  dei  criteri  e  delle  condizioni  per
l’attuazione  degli  interven ti  di  cui  al  com ma  3  del  medesi mo
articolo.” .

2. Dopo  il  comma  1  dell’ar ticolo  1  bis  della  legge  regionale



14  settem b r e  1994,  n.  50,  così  come  inseri to  dall’articolo  71  della
legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  è  aggiunto  il  seguen te
comma:

“1 bis. Nei  limiti  e  con  le  modalità  di  cui  al  com ma  1,  la
Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  estendere  i  benefici  al  sostegno
economico  dato  dai  soci  alla  cooperativa  di  appartenen za.”.

Art.  9  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  31  marzo  199 2 ,  n.  14,
“Discip l in a  della  viabil i tà  silvo  -  pastora l e”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14,  è  così  sostituito:

“2. Possono  essere  realizzate  strade  e  piste  nei  limiti  di
quanto  previs to  dagli  strum e n t i  di  pianificazione  forestale  regionale.
E’  consen ti ta  la  realizzazione  di  strade  per  la  prevenzione  e
l’estinzione  degli  incendi  boschivi.” .

2. Il  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14,  è  abroga to .

Art.  10  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  del  Venet o  alla
Fondazio n e  Nord  Est.

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  promuove re  e  favorire,
median te  studi,  ricerche ,  analisi,  informazioni  e  collaborazioni,  la
conoscenza  dei  cara t t e r i  e  delle  trasformazioni  della  realtà  culturale ,
civile,  economica  e  sociale  del  Veneto,  è  autorizzata  a  par tecipa re
alla  Fondazione  Nord  Est,  con  sede  a  Venezia,  per  l’impor to  di  lire
150  milioni  per  l’anno  2000  (capitolo  n.  20516).

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipular e  convenzioni
con  la  Fondazione  per  la  predisposizione  e  lo  svolgimento  di
particolari  progra m mi  o proge t ti  di  attività ,  studi  e  ricerche .

Art.  11  -  Disc ip l in a  sulle  ispez io n i ,  contro l l i ,  rest i tu z i o n i  e
revoch e  degl i  interve n t i  di  sost e g n o  pubbl i c o  alle  impre s e .

1. In  ogni  interven to  di  sostegno  pubblico  alle  imprese ,  la
Giunta  regionale  può  avvalersi  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  8,
comma  1,  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123,
“Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven t i  di  sostegno
pubblico  alle  imprese ,  a  norma  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  letter a  c),
della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  e  successive  modificazioni.
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2. In  adempime n to  a  quanto  disposto  dal  comma  1  e  dalla
vigente  normat iva  comunita r ia ,  la  Giunta  regionale,  entro
centot t an t a  giorni  dalla  pubblicazione  della  presen t e  legge,  stabilisce
idonee  modalità  di  controllo,  anche  a  campione,  del  rispet to  da  parte
dei  beneficiari  delle  regole  che  disciplinano  i  regimi  di  aiuto  gestiti
dalla  Regione  e  in  par ticola r  modo  quelle  previste  dalla  regola  de
minimis ,  di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione  europe a
pubblica ta  nella  G.  U.  C.E.  n.  C  68  del  6  marzo  1996  e  successive
modificazioni,  ove  applica ta ,  nonché  le  disposizioni  sul  cumulo  degli
aiuti.

3. É  dispos ta  la  revoca  immedia ta  dei  benefici  qualora,  nei
suddet t i  controlli  o  con  qualsiasi  altro  mezzo,  si  accer tino  gravi  e
circostanzia te  irregola ri t à  imputabili  al  richieden te  e  non  sanabili,  ed
in  particola re  la  falsità  delle  dichiarazioni  o  il  manca to  rispet to  dei
termini  e  delle  prescrizioni  previs te  dagli  atti  di  concessione  delle
agevolazioni,  senza  che  sia  intervenu t a ,  limita ta m e n t e  a  quest’ultimo
caso,  tempes t iva  comunicazione  di  rinuncia.

4. A quanto  previsto  al  comma  3  consegue:

a) la  res ti tuzione  delle  somme  già  eroga te  maggiora t e  dell’inte re s s e
pari  al  tasso  ufficiale  di  sconto,  aument a to  di  tre  punti
percen t u ali;

b) il  pagam e n t o  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  almeno  pari  al
minimo  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  9  del  decre to  legisla tivo
31  marzo  1998,  n.  123  e  successive  modificazioni;

c) la  possibilità ,  a  fronte  di  garanzia  fideiussoria ,  di  concede r e
forme  rateali  di  versame n to .

5. Qualora  l’interes sa to ,  nel  caso  di  manca to  rispet to  dei
termini  e  delle  prescrizioni  previs te  dagli  atti  di  concessione,
proceda  a  comunica re  tempes t ivam e n t e  la  rinuncia  al  beneficio,  la
resti tuzione  delle  somme  già  eroga te  è  maggiora t a  di  un  interes s e
pari  al  tasso  ufficiale  di  sconto,  fatta  salva  la  facoltà ,  per  il medesimo
intere ss a to  e  a  fronte  di  garanzia  fideiussoria ,  di  richieder e  il
versame n to  rateale .

6. Per  quanto  non  previsto  dalla  presen te  norma  si
applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  previste  dall’articolo
9  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123  e  successive
modificazioni.

Art.  12  - Limiti  del l’aiu t o  alle  impre s e .

1. Qualora  non  sia  diversam e n t e  stabilito  nella  legge
istitutiva,  l’ammonta r e  dei  benefici  concessi  ad  una  impresa ,
cumulati  con  quelli  ottenu t i  dal  medesimo  beneficia rio  a  valere  su



altri  regimi  di  aiuto  non  autorizzati  espress a m e n t e  dalla
Commissione  europea  in  applicazione  delle  vigenti  disposizioni
comuni ta r ie ,  non  può  in  nessun  caso  supera r e  l’importo  previs to
dalla  regola  de  minimis , di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione
europea  pubblica ta  nella  G.  U.  C.E.  n.  C  68  del  6  marzo  1996  e
successive  modificazioni,  fatta  salva  l’applicazione  delle  specifiche
norma tive  di  settore  e  secondo  le  modalità  ed  i termini  previs ti  dalle
disposizioni  comunita r ie  in  vigore.

2. Al  momento  dell’inoltro  della  domanda ,  i  sogget t i
richieden ti ,  aventi  i  presc ri t t i  requisi ti,  rilasciano,  sotto  la  propria
respons a bili tà ,  una  dichiarazione  attes t an t e  gli  eventuali  aiuti
comuni ta r i ,  statali,  regionali  o  di  altro  tipo  ricevuti  nell’arco
temporale  in  cui  si  applica  la  prede t t a  regola  de  minimis .

Art.  13  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  199 7 ,  n.
3,  “Interve n t i  regio n a l i  a  favore  della  quali tà  e
dell’inn ovaz i o n e ”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  28
gennaio  1997,  n.  3  è  così  sostitui to:

“2. Il  program m a  stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  la
concessione  dei  contributi  finanziari  e  ripartisce  tra  le  varie  tipologie
di  iniziative  previste  i  fondi  stanziati  nel  bilancio  regionale.  Il
program m a  può  essere  adeguato  annualm en t e ,  preveden do  eventuali
motivate  riserve  di  finanziam e n to  a favore  di  singoli  settori.” .

Art.  14  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  27  giug n o  198 5 ,  n.
61,  “Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territorio”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  14  dell’articolo  50  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  1  della
legge  regionale  5  maggio  1998,  n.  21,  è  così  sostitui to:

“14. La  variante  approvata  viene  inviata  alla  strut tura
regionale  compet e n t e  e  acquis ta  efficacia  trascorsi  trenta  giorni
dalla  pubblicazione  nell’albo  pretorio  del  comune  interessa to.” .

2. Dopo  il terzo  comma  dell’articolo  69  della  legge  regionale
27  giugno  1985,  n.  61,  è  inseri to  il seguen te  comma:

“L’ente  locale  che,  in  presenza  delle  condizioni  per
l’obbligo  di  astensione  previsto  dall’articolo  19  della  legge  3  agosto
1999,  n.  265,  “Disposizioni  in  materia  di  autonomia  e  ordinam e n to
degli  enti  locali,  nonché  modifiche  alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142”
non  può  deliberare  su  piani  urbanis tici  per  la  cui  adozione  o
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approvazione  ricorrono  i  presuppos t i  di  cui  all’articolo  4  della  legge
regionale  12  aprile  1999,  n.  18,  chiede  al  Difensore  civico  regionale
la  nomina  di  un  com missario  per  l’adozione  o  l’approvazione  del
provvedi m e n t o .  Il  Difensore  civico  si  avvale  per  l’istrut toria  della
compe t en t e  strut tura  regionale  della  Giunta  regionale  e  procede  alla
nomina  del  com missario  entro  sessan ta  giorni  dalla  richies ta.  Non
possono  essere  nominati  com missari  dipenden t i  pubblici  che
svolgono  attività  istrut torie  nel  procedi m e n t o  di  adozione  o
approvazione  dello  strum e n to  urbanis tico  interessato.” .

Art.  15  -  Realizzaz i o n e  dei  parch e g g i  d’inters c a m b i o  del  Primo
stralc io  del  Sist e m a  Ferroviario  Metrop o l i t a n o  Regio n a l e .

1. La  Giunta  regionale  adotta  un  piano  triennale  di
interven ti  per  la  realizzazione  dei  parcheg gi  scambiato r i  previsti  dal
proget to  di  primo  stralcio  del  Sistem a  Ferrovia rio  Metropoli tano
Regionale  per  complessivi  52.000  milioni  di  lire,  di  cui  lire  25.000
milioni  per  l’esercizio  finanziario  2000,  lire  17.000  milioni  per
l’esercizio  finanziario  2001  e  lire  10.000  milioni  per  l’esercizio
finanzia rio  2002  (capitolo  n.  45787).

2. Per  l’impegno   delle  spese  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  assum er e  oneri  pluriennali  di  spesa  ai
sensi  dell’articolo  52  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni.

Art.  16  -  Interve n t i  per  la  valorizzaz io n e  di  itinerari  di
inter e s s e  storic o ,  artis t i c o ,  etno gr af i c o  e  arche o l o g i c o .

1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  di  un  proget to
complessivo  dalla  stessa  apposi ta m e n t e  predispos to  al  fine  di
tutela re  e  valorizzare  il  patrimonio  storico,  artistico,  etnografico  e
archeologico,  è  autorizzata  ad  erogare  specifici  contribu ti  ai  comuni
intere ss a t i  per  interven ti  di  conservazione  e  valorizzazione,  nonché
per  la  dotazione  di  servizi  ed  att rezza tu r e  conness e  alla  corre t t a
gestione  dei  siti.

2. Contes tualm e n t e  all’approvazione  del  proget to  di  cui  al
comma  1,  la  Giunta  regionale  definisce  crite ri  e  modalità  per
l’erogazione  dei  contribu ti .

3. Per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a  per  l’anno  2000  la  spesa  di  lire  2.000  milioni  (capitolo
70244).



Art.  17  -  Interve n t i  per  la  cons ervaz i o n e  e  la  tute la  della
natura  nelle  aree  natura l i  prote t t e .

1. Ai  fini  della  conservazione  della  natu ra  e  della
valorizzazione  dei  parchi  e  delle  riserve  natu ra li  regionali  istitui te  ai
sensi  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40,  nonché  di  quelle  di
istituzione  statale  trasfer i t e  alla  Regione  e  gestite ,  ai  sensi  della
legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  35  dall’azienda  regionale  per  i
set tori  agricolo,  fores tale  e  agroaliment a r e  Veneto  Agricoltura ,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  agli  enti  gestori  appositi
contributi  nell’anno  2000  per  l’impor to  di  lire  2.000  milioni  (capitolo
n.  51026).

Art.  18  -  Modif ica  dell’art ic o l o  37  della  legg e  region a l e  4
febbraio  198 0 ,  n.  6,  “Disc ip l i n a  dei  servizi  di
approvvi g io n a m e n t o ,  man u t e n z i o n e  e  cons ervaz i o n e  dei  beni
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  primo  dell’articolo  37  della  legge
regionale  4  febbraio  1980,  n.  6,  come  da  ultimo  modifica to
dall’articolo  7,  comma  4,  della  legge  regionale  7  settem br e  1995,  n.
41,  è  inseri to  il seguen te  comma:  

“I  beni  mobili  durevoli  di  cui  all’articolo  30,  primo
com ma,  n.2),  vengono  dichiarati  fuori  uso  per  deterioram e n to  e/o
obsolescenza  nel  quinto  esercizio  finanziario  successivo  a  quello
della  loro  iscrizione  nell’inven tario,  salvo  i  casi  di  particolare  valore
bibliografico  o  docum e n ta t ivo,  che  vengono  accertati  con
provvedi m e n t i  adottati  di  concerto  fra  le  compe te n t i  strut ture
regionali.” .

Art.  19  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  25
“Interve n t i  regio n a l i  per  i  vene t i  nel  mond o”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  5  dell’articolo  17  della  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  25,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  4  della  legge
regionale  9  agosto  1999,  n.  30,  è  abroga to.

2. Al  comma  2  dell’articolo  22  della  legge  regionale  18
aprile  1995,  n.  25,  dopo  le  parole  “Interven ti  ed  iniziative  per  i vene ti
nel  mondo  e  spese  per  la  partecipazione  previs te  dalla  presen t e
legge”  le  parole  “e dalla  legge  regionale  n.  9/90”  sono  abroga te .
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Art.  20  -  Interve n t i  per  la  valorizzaz io n e  del  patri m o n i o  degl i
organi  music a l i  del  Venet o .

1. In  armonia  con  i principi  generali  della  legge  regionale  5
set tem b r e  1984,  n.  50,  e  dell’ar ticolo  78  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6,  e  in  attuazione  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo
152,  comma  3,  lettera  a)  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112,  nonché  nel  quadro  dell’intesa  tra  la  Giunta  regionale  e  la
Provincia  Ecclesias tica  veneta  del  15  ottobre  1994,  la  Regione  del
Veneto  concorr e  alla  conoscenza,  salvagua r dia ,  res tau ro,
manutenzione  straordina r ia  e  valorizzazione  del  patrimonio  degli
organi  musicali  aventi  valenza  storico  - artistica  presen ti  sul  proprio
terri torio  di  proprie t à  ecclesias t ica,  religiosa  o  di  altri  sogge t t i  che
ne  garan tiscano  un  uso  pubblico.  

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  definire ,  d’intesa  con
i  compete n t i  organismi  statali  ed  ecclesias t ici,  le  modalità  di
interven to  ed  i termini  del  concorso  finanziario.

3. Per  le  preliminari  attività  di  ricognizione  e  catalogazione,
propede u tiche  agli  interven ti  di  cui  al  comma  1,  è  autorizzat a  per
l’anno  2000  la  spesa  di  lire  200  milioni  (capitolo  n.  70242):

Art.  21  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  decad e n z a  e
revoca  di  contrib u t i  per  l’impian t i s t i c a  sport iva .

1. Per  il  completa m e n t o  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  ai  sensi  dell’articolo  13  della
legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  20,  il  termine  ultimo  per  la
presen t azione  della  deliber azione  con  la  quale  il  sogge t to
beneficiario  ha  approva to  gli  atti  di  contabili tà  finale,  il  cer tifica to  di
collaudo  e/o  regolar e  esecuzione  e  la  spesa  effettivame n t e  sostenu t a ,
è  fissato  al  31  dicembre  2000.

2. L’inosservanza  del  termine  di  cui  al  comma  1  compor t a  la
decade nza  dal  contributo  e  la  revoca  per  la  par te  non  ancora
eroga ta .

3. In  caso  di  decadenza  dal  contribu to,  la  stru t tu r a
regionale  compete n t e ,  ove  le  opere  ogget to  della  agevolazione
regionale  siano  state  parzialment e  esegui te ,  chiede  all’ente
beneficiario  la  rendicon tazione  relativa  alla  quota  par te  eroga ta ,
secondo  la  proporzione  fissata  in  sede  di  assegnazione  del
contributo.  Detta  rendicontazione  può  esser e  costitui ta  da  una
dichiarazione  resa  dal  legale  rappres e n t a n t e  dell’ente  beneficiario,
attes t an t e  che  le  opere  nel  frat t empo  realizzate  sono  funzionali  e
regolarm e n t e  esegui te  e  che  il costo  sostenu to  per  le  stesse  è  tale  da
compor t a r e  il  contributo  già  liquida to.  Gli  impor ti  non  rendiconta t i
ent ro  un  anno  dalla  data  di  richies t a  da  parte  della  stru t tu r a



regionale  compete n t e ,  o  che  risultino  liquida ti  in  eccesso  rispet to  a
quanto  consen ti to  in  rappor to  all’ammont a r e  delle  opere  esegui te ,
devono  esse re  rimborsa t i  dall’ente  beneficiario.

Art.  22  -  Cofinanz i a m e n t o  dell e  inte s e  istituzi o n a l i  di
progra m m a .

1. La  Regione  concor re  alla  realizzazione  del  piano
pluriennale  di  interven t i  di  cui  all’intesa  istituzionale  di  progra m m a,
da  stipular si  con  l’amminist r azione  centrale  ai  sensi  dell’articolo  2,
comma  203,  della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  median te
l’istituzione  di  un  apposi to  cofinanziam e n to  la  cui  dotazione  è
autorizzat a  annualm e n t e  con  legge  finanziaria  (capitolo  82400).

2. Il  cofinanziame n to  di  cui  al  comma  1  concorr e  al
finanziame n to  degli  interven t i  individua ti  dagli  accordi  di
progra m m a  quadro,  attua t ivi  dell’intesa  istituzionale  di  progra m m a,
per  la  par te  che  non  trova  coper tu r a  nelle  autorizzazioni  di  spesa
disposte  da  specifiche  leggi  di  set tore .

3. La  Giunta  regionale  adotta  le  deliber azioni  relative  agli
accordi  di  progra m m a  quadro  di  cui  al  comma  2,  senti te  le
commissioni  consiliari  compete n t i  per  mate r ia ,  che  si  esprimono  nel
termine  di  sessan ta  giorni  dalla  richies ta  di  pare r e ,  trascorsi
inutilmente  i quali  si  prescinde  dal  medesimo.

4. Per  l’anno  2000  lo  stanziam en to  del  capitolo  istituito  ai
sensi  del  presen t e  articolo  è  stabilito  in  lire  30.000  milioni.

Art.  23  -  Relazio n e  previs io n a l e  e  progra m m a t i c a  degl i  enti
local i .

1. La  Giunta  regionale,  d’intesa  con  le  associazioni  regionali
degli  enti  locali,  stabilisce  i criteri  per  la  comunicazione  alla  Regione
delle  relazioni  previsionali  e  progra m m a t iche  di  cui  al  decre to
legislativo  25  febbraio  1995,  n.  77  e  successive  modificazioni.

2. Al  fine  di  razionalizzar e  i  relativi  flussi  informa tivi,  la
Regione  provvede  a  predispor r e  ed  inviare  agli  enti  locali  un
suppor to  informat ico  per  perme t t e r e  la  gestione  informatizzat a  delle
procedu re  relative  alla  predisposizione,  raccolta ,  elaborazione  e
consultazione  delle  informazioni  contenu te  nelle  relazioni
previsionali  e  progra m m a t ich e  degli  enti  locali  stessi ,  sulla  base  degli
schemi  individuati  dal  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  3
agosto  1998,  n.  326.
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Art.  24  -  Colloca m e n t o  a  ripos o  dei  dirige n t i  a  temp o
indet er m i n a t o  della  Regio n e  del  Venet o .

1. Ai  dirigen ti  a  tempo  indete rmina to  che,  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  presen t a no  istanza ,  non  oltre
il  30  giugno  2000,  per  esse re  collocati  a  riposo  entro  il  1°  gennaio
2001,  è  corrispos t a  una  indenni tà  aggiuntiva,  una  tantum,  pari  a
dodici  mensilità  dello  stipendio  tabellare ,  dell’indenni t à  integra t iva
speciale,  della  retribuzione  individuale  di  anzianità  e  del  matura to
economico  ex  seconda  qualifica  dirigenziale  se  in  godimen to,  con
esclusione  della  retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to.

2. Il  beneficio  di  cui  al  comma  1  è  concesso  a  coloro  che,
entro  il  31  dicembr e  1999,  hanno  matura to  i  requisi ti  per  il  diritto
alla  pensione  di  anzianità  e  non  devono  essere  collocati  d’ufficio  a
riposo  per  raggiunti  limiti  di  età  ent ro  il 31  dicembr e  2000.

3. Il  beneficio  di  cui  al  comma  1  è  corrispos to  unitame n t e
alla  indenni tà  premio  di  fine  servizio  e,  in  ogni  caso,  non  è
riconosciu to  in  qualunqu e  ipotesi  di  manca to  o  impossibilita to
collocame n to  a  riposo  nel  periodo  di  cui  al  comma  1.

4. Per  i  dirigen ti  a  tempo  indete r mina to  che  ricoprono
l’incarico  di  segre t a r io  regionale,  dirigente  regionale  e  figure
equipara t e  ai  sensi  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  per  i
quali  è  previs to  il  trat t a m e n to  economico  omnicompr e n s ivo,
l’indenni t à  aggiuntiva  è  calcolata  con  le  stesse  modalità  e  sulle
stesse  voci  economiche  di  cui  al  comma  1,  con  riferimento  al
contra t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro  di  compar to  per  l’area
dirigenziale.

5. La  dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale  di  cui
all’articolo  31,  comma  3,  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1
è  ridotta  in  misura  pari  al  numero  dei  dirigenti  che  conseguono  il
beneficio  previsto  dai  commi  precede n t i .  Alla  consegue n t e
ricognizione  provvede  la  Giunta  regionale  con  proprio
provvedimen to ,  dopo  la  scadenza  del  termine  per  la  presen t azione
delle  istanze  di  cui  al  comma  1.

Art.  25  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  22  luglio  199 7 ,  n.  27,
“Proc e d u r e  per  la  nomi n a  e  desi g n a z i o n e  a  pubbli c i  incaric h i
di  comp e t e n z a  region a l e  e  disc ip l in a  della  durata  degl i
organi”  e  dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia  di  scad e n z e  degl i
organi .

1. Nell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.
27,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:

a) il comma  4  è  così  sostituito:



“4. Nessuno  può  essere  nominato  o  designato  nel
medesi mo  incarico  per  più  di  due  mandati .  E’  consen ti to  un  terzo
mandato  se  uno  dei  due  mandati  precede n ti  ha  avuto  durata
inferiore  a  due  anni,  sei  mesi  e  un  giorno  per  cause  diverse  dalle
dimissioni.” ;

b) alla  fine  del  comma  5  è  inseri to  il  seguen te  periodo:  “Sono
abrogati  il com ma  5  dell’articolo  4  della  legge  regionale  6  giugno
1988,  n.  28  e  il  com ma  4  dell’articolo  4  della  legge  regionale  9
agosto  1988,  n.  42.” .

2. L’articolo  12  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  è
così  sostitui to:

“Art.  12  - Comunicazione  dell’accet tazione.

1. Coloro  che  sono  nominati  o  designati  con  la  procedura
previs ta  dagli  articoli  precede n ti ,  sono  tenuti ,  a  pena  di  decadenza,  a
comunicare  per  iscrit to  entro  trenta  giorni  dalla  ricezione  dell’avviso
dell’avvenu ta  nomina  o  designazione,  al  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  o  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  secondo  le
rispet tive  compet en z e ,  la  propria  accet tazione,  dichiarando  nel
conte m po:

a) l’inesistenza  o  la  cessazione  delle  condizioni  ostative  di  cui
all’articolo  10;

b) l’inesistenza  di  conflit ti  di  interesse  in  relazione  all’incarico  da
assum ere;

c) la  consistenza  del  proprio  patrimonio  alla  data  della  nomina  o
designazione  e  le  entrate  proprie  e  del  nucleo  familiare,  quali
risultanti  dall’ultima  denuncia  dei  redditi  sogge t t i  all’impos ta  sul
reddito  delle  persone  fisiche.

2. Qualora  successiva m e n t e ,  le  persone  nominate  o
designate  vengano  a  trovarsi  in  una  delle  situazioni  ostative  o  di
conflit to  di  interesse  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  com ma  1,  sono
tenute,  a  pena  di  decadenza,  a  dare  immediata  comunicazione  al
Presiden te  del  Consiglio  o della  Giunta  regionale.

3. Comunicazione  analoga  a  quella  prevista  dalla  lettera  c)
del  com ma  1,  deve  essere  presen ta ta  entro  il  trente si mo  giorno
successivo  alla  definitiva  scadenza  del  mandato.

4. L’infedel tà  delle  dichiarazioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  in
qualsiasi  mome n to  accerta ta  in  contraddi t torio  con  l’interessa to,
compor ta  la  decadenza  dalla  nomina  o  designazione,  salva  la  validità
degli  atti  compiuti .  La  decadenza  è  pronunciata  dalla  Giunta
regionale  o  dal  Consiglio  regionale  secondo  le  rispet t ive  compe te n z e
sulla  nomina  o designazione.” .

3. L’articolo  14  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  è
così  sostitui to:
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“Art.  14  - Abrogazione.

1. Sono  abrogati:

a) la  legge  regionale  31  agosto  1983,  n.  46;

b) la  legge  regionale  1  set te m br e  1993,  n.  46;

c) l’articolo  50  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  26.” . (1) 

4. In  deroga  a  quanto  previsto  dalla  lettera  a)  del  comma  2
dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  gli  organi,
la  cui  scadenza  è  prevista  tra  il  1°  dicembr e  1999  e  la  fine  della
legislatu r a  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te
articolo,  scadono  alla  fine  della  stessa  legislatu r a ,  con  applicazione
di  quanto  previsto  dal  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  medesima  legge
regionale  22  luglio  1997,  n.  27.

Art.  26  - Contrib u t o  al  Comu n e  di  Cavall ino  Treporti  (Ven e z i a ) .

1. La  Regione  concor re  alle  spese  di  avvio  del  Comune  di
Cavallino  Trepor t i,  istituito  con  la  legge  regionale  29  marzo  1999,  n.
11,  median te  la  concessione  di  un  contributo  in  conto  capitale  a
rimborso  in  quote  annuali  costan ti ,  senza  oneri  per  interes si ,  per  la
durat a  massima  di  dieci  anni.

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  concesso  fino  al  cento
per  cento  della  spesa  in  conto  capitale  sostenu ta  dal  Comune  e  per
un  impor to  massimo  di  lire  1.000  milioni  (capitolo  n.  3492).

3. Il  rimborso  del  contributo  avviene  entro  il 31  dicembr e  di
ogni  anno  per  quote  costan ti  a  decor re r e  dall’anno  successivo  a
quello  in  cui  è  avvenuta  la  concessione  del  medesimo.

4. Il  manca to  versame n to  di  una  sola  quota  entro  il  termine
stabilito  compor t a  la  revoca  dell’intero  contributo.

Art.  27  -  Contrib u t i  per  interve n t i  di  meta n i zz az i o n e  in  zone
monta n e .

1. In  attuazione  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29,
recan te  disposizioni  per  le  zone  montane ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  per  l’anno  2000  contributi  fino  all’impor to
complessivo  di  lire  1.000  milioni  per  la  realizzazione  di  reti  di
metanizzazione  in  zone  montane  con  priorità  per  aree  di  par ticola re
intere ss e  turistico  ambien ta le  (capitolo  n.  22620).

2. La  Giunta  regionale  provvede  a  fissare  i  criteri  per
l’erogazione  del  contribu to,  finanziando  i  comuni  aventi  il  più  alto
valore  del  parame t ro  climatico  gradi  giorno  di  cui  al  decre to  del



Presiden t e  della  Repubblica  26  agosto  1993,  n.  412.

Art.  28  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  l’alles t i m e n t o  del  nuovo
Mus e o  Marcian o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  alla
Procura to r ia  di  San  Marco  per  l’anno  2000  un  contribu to  di  lire  250
milioni  per  l’allestimento  e  le  att rezza tu r e  del  nuovo  Museo
Marciano  (capitolo  n.  70246).

Art.  29  - Dispo s i z io n i  per  gli  ammi n i s t ra t or i  degl i  enti  parco.

1. Agli  amminis t r a to r i  locali  che  sono  nominati  nel  consiglio
o  nel  comita to  esecutivo  degli  enti  parco  istituiti  con  le  leggi
regionali  10  ottobre  1989,  n.  38,  30  gennaio  1990,  n.  12,  28  gennaio
1991,  n.  8  e  8  settemb r e  1997,  n.  36,  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  24  della  legge  3  agosto  1999,  n.  265,  “Disposizioni  in
materia  di  autonomia  e  ordinam e n to  degli  enti  locali,  nonché
modifiche  alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142”  in  mate ria  di  permes si
per  assenze  dal  servizio.  Il relativo  onere  è  a  carico  dell’ente  parco.

2. Gli  enti  parco  possono  assicura r e  i propri  amminis t r a to r i
contro  i rischi  consegue n t i  all’esple ta m e n t o  del  loro  manda to .

3. Gli  enti  parco  applicano  ai  consiglieri  ed  ai  diret to ri  degli
enti  medesimi  le  disposizioni  concerne n t i  il  patrocinio  legale  di  cui
all’articolo  89  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e
successive  modifiche  ed  integrazioni,  per  fatti  o  atti  connessi
all’esple ta m e n to  del  loro  manda to.

Art.  30  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  8  set t e m b r e  199 7 ,  n.
36,  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  del  Parco  regio n a l e  del  Delta  del
Po”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Nel  comma  5  dell’articolo  13  della  legge  regionale  8
set tem b r e  1997,  n.  36,  le  parole  “articolo  13”  sono  sostituit e  dalle
parole  “articolo  16” .

2. Dopo  la  lettera  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge
regionale  8  sett em b r e  1997,  n.  36,  è  aggiun ta  la  seguen t e  lettera :

“c bis) il Direttore” .

3. Nella  letter a  p)  del  comma  1  dell’ar ticolo  18  della  legge
regionale  8  sett em b r e  1997,  n.  36,  le  parole  “comma  1”  sono
sostitui t e  con  le  parole  “comma  2” .
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4. Dopo  l’articolo  22  della  legge  regionale  8  settemb r e
1997,  n.  36,  è  inseri to  il seguen t e  articolo  22  bis:

“Art.  22  bis  - Compiti  del  Comitato  tecnico  scientifico.

1. Il  Comitato  tecnico  scientifico  esprim e  parere
obbligatorio  sul  piano  ambientale,  sul  regolam e n to  e  sul  Piano
pluriennale  economico  – sociale.

2. Il  Comitato  tecnico  scientifico  può  altresì  essere  sentito,
su  richies ta  degli  organi  di  gestione  del  parco,  in  merito  ad  ogni
altra  questione  di  particolare  rilevanza.” .

5. Il  comma  1  dell’articolo  24  della  legge  regionale  8
set tem b r e  1997,  n.  36,  è  così  sostituito:

“1. L’Ente  parco  si  avvale,  per  lo  svolgime n to  delle  proprie
funzioni,  del  personale  assegnato  dalla  Giunta  regionale.” .

Art.  31  -  Proro g a  dei  termin i  previs t i  dall’art i co l o  30  della
leg g e  regio n a l e  9  agos t o  199 9 ,  n.  37,  “Norm e  di
progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attivi tà  com m e r c i a l i
nel  Veneto” .

1. I  termini  previsti  ai  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  30  della
legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  37,  sono  proroga t i  ciascuno  di
centoven ti  giorni.

Art.  32  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  6  set t e m b r e  199 3 ,  n.
48,  “Interve n t i  per  finanzia m e n t i  agevo la t i  alle  impre s e
artig ian e”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. La  letter a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1993,  n.  48  come  sostitui to  dall’articolo  45
della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è  così  sostitui ta:
“e) i  consorzi  regionali  costitui ti,  anche  in  forma  di  società
cooperativa  a  responsabili tà  limitata,  iscrit ti  all’Ufficio  Italiano
Cambi  a cui  aderiscono  almeno  cinque  organis mi  di  cui  alle  lettere  b)
e  c)  del  presen te  articolo,  iscrit ti  all’Ufficio  Italiano  Cambi  e  che
operino  in  almeno  quattro  province  della  Regione.”

2. Il  comma  3  dell’articolo  12  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1993,  n.  48,  è  così  sostituito:

“3. Il  comitato  è  compos to  da  due  esperti  in  materia
finanziaria  nominati  dalla  Giunta  regionale,  da  tre  rappresen tan t i
delle  organizzazioni  di  categoria  maggior m e n t e  rappresen ta t ive  e
che  abbiano  promosso  un  consorzio  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,
lettera  e),  dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  o  suo
delegato.  Funge  da  segretario  un  dipende n t e  regionale  di  qualifica



non  inferiore  alla  categoria  D.” .
3. Il  comma  4  dell’articolo  12  della  legge  regionale  6

set tem b r e  1993,  n.  48,  è  abroga to .

Art.  33  -  Parco  scie n t i f i c o  tecn o l o g i c o  Agripol i s  di  Legnaro
(Padova) .

1. Le  somme  già  assegna t e  all’ESAV,   ai  sensi  dell’articolo  6
della  legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28,  sono  utilizzate
dall’azienda  regionale  Veneto  Agricoltura ,  con  le  modalità  e  secondo
le  diret t ive  ed  i  progra m mi  approva ti  dalla  Giunta  regionale,  per
favorire  lo  sviluppo  del  parco  scientifico  tecnologico  Agripolis  di
Legnaro,  realizzando  investimen t i  nel  campo  informativo  e  creando
stru t tu r e  di  studio  e  di  ricerca .

Art.  34  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  7
set t e m b r e  198 2 ,  n.  44,  “Norm e  per  la  discip l i n a  dell’at t ivi tà  di
cava”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  primo  comma  dell’articolo  3  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44,  è  così  sostituito:

“I materiali  di  cava,  ai  quali  si  riferisce  la  presen te  legge,
sono  classificati  in  due  gruppi  formati  in  base  al  differen te  grado  di
utilizzazione  del  territorio  consegue n t e  all’esercizio  dell’attività  di
escavazione:
a) Gruppo  “A” costitui to  dai  materiali  la  cui  estrazione  compor ta
un  elevato  grado  di  utilizzazione  del  territorio:

- sabbie  e  ghiaie;

- calcari  per  cemento;
b) Gruppo  “B” costituito  dai  materiali  la  cui  estrazione  compor ta
un  minor  grado  di  utilizzazione  del  territorio:

- argille  per  laterizi;

- calcari  e  trachite  da  taglio  e  lucidabili,  marmo,  quarzo,  quarzite ,
pietre  molari;

- calcari  per  calce,  calcari  per  granulati,  per  costruzioni,  per
indus tria,  per  marmorino;

- basalti;

- argilla  ferrifera  e  materiali  vulcanici;

- terre  coloranti;

- sabbie  silicee  e  terra  da  fonderia;

- gesso;
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- torba;

- materiale  detritico;

- ogni  altro  materiale  rinvenibile  sotto  qualsiasi  forma  di  deposito
naturale  appartenen t e  alla  seconda  categoria  di  cui  all’articolo  2
del  regio  decreto  29  luglio  1927,  n.  1443.” .

2. Relativamen t e  alla  ghiaia  è  vietato  l’utilizzo  di  più
del  tre  per  cento  del  terri torio  agricolo  comunale ,
indipenden t e m e n t e  dalle  eventuali  ricomposizioni  ed  estinzioni  di
cave  già  esisten t i ,  considera t e  comunque  nel  computo  del  tre  per
cento.

Art.  35  -  Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  dell e  condiz io n i  di
trasfor m a z i o n e  e  com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  prodot t i  agrico l i .

1. Al  fine  di  dare  continui tà  e  compiutezza  all’opera  di
adegua m e n t o  tecnologico  e  strut tu r a l e  nel  set tore  agroindus t r iale ,  la
Giunta  regionale  può  concede r e  un  contribu to  alle  iniziative  di
miglioram e n to  delle  condizioni  di  trasform azione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli,  presen t a t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  e  del
Regolame n to  (CE)  n.  951/97,  anche  per  quelle  che  nel  corso  del
periodo  di  progra m m a zione  comuni ta r ia  1994- 1999  hanno  intrap re so
o realizzato  le  iniziative  previste  nei  proge t t i .

2. Le  istanze  che  beneficiano  del  contribu to  di  cui  al  comma
1  sono  quelle  presen t a t e  per  i  settori  di  interven to  previsti  dalla
decisione  della  Commissione  europea  del  2  ottobre  1996  e
soggiacciono  alle  prescr izioni,  ai  vincoli  e  alle  compatibili tà  dalla
medesima  fissati,  nonché  a  quelli  stabiliti  dalla  normativa  di
riferimen to.

3. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  concesso  nel  limite
massimo  del  quaran t a  per  cento  della  spesa  ammess a .

4. Per  la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a  per  l’anno  2000  la  spesa  di  lire  5.000  milioni  (capitolo  n.
11480).

5. I  benefici  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  subordina t i
all’acquisizione  del  pare re  di  compatibili tà  da  parte  della
Commissione  Europe a,  ai  sensi  degli  articoli  87  e  88  del  Tratta to  CE.



Art.  36  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  del la  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 5 ,  n.  33,  “Tutela  del  patri m o n i o  gen e t i c o  delle
spec i e  della  flora  legn o s a  indig e n a  nel  Veneto” .

1. Le  disposizioni  det ta t e  dall’articolo  3  della  legge
regionale  18  aprile  1995,  n.  33,  come  da  ultimo  modifica to
dall’articolo  8  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  si
applicano  a  par ti r e  dal  1°  gennaio  2001.

Art.  37  -  Adeg u a m e n t i  ai  progra m m i  di  interve n t o  nell e  zon e
collinari  e  monta n e .

1. Gli  adegua m e n t i  concerne n t i  la  realizzazione  di  singoli
interven ti  previsti  nei  progra m mi  di  cui  agli  articoli  8,  34  e  35  della
legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  e  dall’articolo  46  della
legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  sono  approva ti  dalla  Giunta
regionale.

Art.  38  -  Progra m m a  di  interve n t i  strutt ur a l i  nel  set tor e
zoote c n i c o  per  l’ade g u a m e n t o  alla  normat iva  comu n i t ar i a
dell e  condizi o n i  igien i c o  – sanitar i e  negl i  alleva m e n t i  bovini  da
latte .

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  della  legge  2
dicembr e  1998,  n.  423,  “Interven ti  strut tu r a li  e  urgen ti  nel  settore
agricolo,  agrumicolo  e  zootecnico”  ad  integrazione  degli  interven ti
ivi  previsti,  la  Giunta  regionale  può  concede r e  aiuti  per  favorire
l’adegua m e n to  alla  normativa  comuni ta r i a  in  mate ria  igienico  -
sanita ria  delle  stru t tu r e  ed  attrezza tu r e  di  produzione  del  latte.

2. Sono  ammissibili  interven ti  per  l’adegua m e n to  delle
superfici  a  disposizione  degli  animali,  per  la  ristru t tu r azione
complet a  o  parziale  della  sala  di  mungi tu r a  e  dei  locali  annessi,  per
l’installazione  dei  nuovi  impianti  di  mungitu r a  e  di  refriger azione,
per  la  realizzazione  di  impianti  per  l’erogazione  di  acqua  potabile  e
disposi tivi  per  l’agevole  lavaggio,  la  pulizia,  la  disinfezione  e  la
depurazione,  nonché  per  la  modifica  dei  locali  per  l’igiene  e  la  pulizia
del  personale  di  stalla.

3. Per  l’attuazione  del  progra m m a  di  cui  ai  commi  1  e  2,  è
autorizzat a  la  spesa  di  lire  5.000  milioni  (capitolo  n.  11602).

4. I  benefici  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  subordina t i
all’acquisizione  del  pare re  di  compatibili tà  da  parte  della
Commissione  europe a,  ai  sensi  degli  articoli  87  e  88  del  Trat ta to  CE.
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Art.  39  -  Interve n t i  per  la  tute la  e  la  cons e rvaz i o n e  dell e
antich e  varietà  cerea l i c o l e  vene t e .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  combat t e r e  la  diffusione  di
organismi  gene ticam e n t e  modifica ti,  è  autorizza ta  a  finanziare
l’Istituto  di  genetica  e  sperimen t azione  agra ria  Nazareno  Stramp elli
di  Lonigo  per  la  realizzazione  di  un  proge t to  triennale  per  la
conservazione  e  il  mantenime n to  del  germoplas m a  e  della
biodiversi t à  originale  del  Veneto  nelle  popolazioni  locali  di  mais  e
frumento  tenero.

2. Il  proge t to  di  cui  al  comma  1  è  realizzato  dall’Istituto
Nazareno  Strampelli  di  Lonigo  in  collaborazione  con  l’azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a ,  secondo  modalità  stabilite  dalla  Giunta
regionale.

3. Il  proge t to  di  cui  al  presen te  articolo  è  finanzia to  per
l’impor to  complessivo  di  lire  500  milioni  nel  triennio  2000- 2003;  per
l’anno  2000  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  100  milioni  (capitolo  n.
13116).

Art.  40  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  7  marzo  198 5 ,  n.  25,
“Norm e  per  l’eroga z i o n e  di  sus s id i  ad  allevat or i  sing o l i  o
asso c i a t i  in  casi  partico l ar m e n t e  gravi  di  perdita  di  animal i
per  morte  o  disgraz ia”.

1. La  lette ra  a)  del  primo  comma  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  7  marzo  1985,  n.  25,  è  così  sostitui ta:

“a) morte  o  abbat tim e n to  volontario  od  obbligatorio  e  consegue n t e
distruzione  di  animali  ammalati,  infet ti  o  sospet t i  nei  focolai  di
malattie  infet tive,  nonché  di  animali  introdot t i  da  paesi  a  rischio
di  BSE  per  particolari  disposizioni  nazionali  e  comuni tarie ,  con
particolare  riguardo  per  le  zoonosi,  per  le  quali  le  vigenti
disposizioni  statali  e  comuni tarie  non  prevedono  la  concessione
di  indenniz zi;” .

2. Dopo  la  lettera  c)  del  primo  comma  dell’ar ticolo  2  della
legge  regionale  7  marzo  1985,  n.  25,  è  inseri ta  la  seguen te  lette ra  c
bis):

“c bis) sussidi  agli  allevatori  per  il  mancato  reddito  in  relazione
a  provvedi m e n t i  di  polizia  veterinaria  emanati  da  autorità
regionali  o  nazionali.” .

3. Il  numero  1)  del  primo  comma  dell’articolo  3  della  legge
regionale  7  marzo  1985,  n.  25,  è  così  sostitui to:

“1) per  i  casi  sub  a)  del  preceden t e  articolo:  si  fa  riferimen to  alle
disposizioni  di  cui  alla  legge  2  giugno  1988,  n.  218  “Misure  per  la



lotta  contro  l’afta  epizootica  ed  altre  malattie  epizootiche  degli
animali”  e  al  decreto  ministeriale  20  luglio  1989,  n.  298;” .

Art.  41  -  Modif ica  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  16
marzo  199 4 ,  n.  13,  “Organizz az i o n e  turis t i c a  della  Regio n e ”
com e  da  ultim o  modif i ca t o  dall’art ic o l o  29  della  legg e
regio n a l e  12  set t e m b r e  199 9 ,  ( 2 )   n.  37.

1. Al  comma  2  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13,  la  lette ra  a)  è  abroga t a .

2. Il  comma  3  dell’articolo  20  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13,  è  così  sostitui to:

“3. L’incarico  di  diret tore  termina  inderogabilm en t e  alla
scadenza  del  sesto  mese  successivo  alla  data  di  cessazione  delle
funzioni  del  Consiglio  di  Amminis trazione  che  lo  ha  nominato.  In
caso  di  com missariam e n to  dell’Ente,  l’incarico  di  diret tore  è
prorogato  e  cessa  inderogabilm en t e  alla  scadenza  del  sesto  mese
successivo  alla  data  di  insediam e n to  del  nuovo  Consiglio  di
Amminis trazione.” .

3. Dopo  il comma  6  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13,  è  inseri to  il seguen te  comma:

“6 bis. L’incarico  di  diret tore  per  i sogget t i  già  selezionati
con  le  procedure  di  cui  ai  com mi  precede n t i  può  essere  rinnovato
motivatam e n t e  e  per  una  sola  volta,  con  delibera  del  Consiglio  di
Amminis trazione.” .

Art.  42  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  27  febbraio  199 0 ,  n.
17,  “Norm e  per  l’eserc i z i o  dell e  funzion i  nel l e  mater i e  di
comp e t e n z a  regio n a l e  attribui t e  ai  sen s i  del la  legg e  29
nove m b r e  198 4 ,  n.  798  “Nuovi  interve n t i  per  la  salvag u ard i a  di
Venez ia””.

1. Dopo  l’articolo  3  della  legge  regionale  27  febbraio  1990,
n.  17,  è  aggiunto  il seguen t e  articolo:

“Art.  3  bis  - Siste m a  fognario  della  città  di  Venezia  e  delle  isole  della
laguna.

1. Le  compet e n z e  previs te  dal  com ma  2  dell’articolo  10
della  legge  5  aprile  1990,  n.  71,  come  modificato  dall’articolo  1  del
decreto  legge  29  marzo  1995,  n.  96  converti to  con  modificazioni
dalla  legge  31  maggio  1995,  n.  206,  sono  esercitate  dal  Consiglio
regionale  su  propos ta  della  Giunta  regionale,  previo  parere  della
Commissione  Tecnica  regionale,  sezione  ambiente .
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2. Ai   proget ti  definitivi  di  lotti  funzionali  redat ti  in
conformità  al  proge t to  preliminare  approvato  dal  Consiglio
regionale,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  com m a  3  dell’articolo
13  della  legge  regionale  3  marzo  1995,  n.  15( 3)  .”.

Art.  43  -  Modif ica  dell’art ic o l o  65  bis  della  leg g e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33,  “Norm e  per  la  tute la  dell’amb i e n t e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  65  bis  della  legge  regionale
16  aprile  1985,  n.  33,  come  introdot to  dall’articolo  43  della  legge
regionale  9  sett em b r e  1999,  n.  46,  sono  inserit i  i seguen ti  commi:

“1 bis. I  proven ti  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni
di  cui  al  com ma  1  sono  versati  dagli  enti  compe te n t i  semes tralm e n t e
nel  capitolo  7948  dello  stato  di  previsione  dell’entrata  del  bilancio
regionale,  dopo  aver  trat tenu to  la  quota  del  dieci  per  cento  da
utilizzare  nel  set tore  del  ciclo  dell’acqua.

1  ter. La  Giunta  regionale  utilizza  i  proventi  di  cui  al  com m a  1
bis  per  la  realizzazione  degli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  57  del
decreto  legislativo  11  maggio  1999,  n.  152,  con  le  modalità  previs te
dalla  legge  regionale  di  attuazione  della  disciplina  previs ta
dall’articolo  3,  com ma  27,  della  legge  28  dicem bre  1995,  n.  549.” .

Art.  44  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  della  legg e  region a l e  5  marzo
198 7 ,  n.  12  “  Norma t iva  regio n a l e  per  le  ince n t ivaz i o n i  di
interve n t i  di  intere s s e  turis t i c o ”.

1. Per  il  completa m e n t o  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  alle  iniziative  disciplinat e  dalla  legge  regionale  5
marzo  1987,  n.  12,  il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  della
documen t azione,  da  parte  dei  sogge t ti  ammessi  ai  contributi  a
seguito  dei  provvedime n ti  di  ripar to  degli  anni  1987,  1988  e  1989,  è
fissato  al  31  dicembre  2000.

2. L’inosservanza  del  termine  di  cui  al  comma  1  compor t a  la
decade nza  dal  contributo  e  la  revoca  per  la  par te  non  ancora
eroga ta .

Art.  45  -  Modif ica  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  5
set t e m b r e  199 7 ,  n.  35,  “Isti tuz i o n e  dell’Azien d a  regio n a l e  per
i  set tori  agrico l o ,  fores ta l e  e  agroal i m e n t a r e  Veneto
Agricol t ura”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  5



set tem b r e  1997,  n.  35,  come  da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  12
della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  46,  sono  inseri ti  i seguen ti
commi:

“2 bis. L’azienda  può  accedere  a  mutui  e  a  contrat ti  di
leasing  per  poter  far  fronte  alle  proprie  spese  di  inves tim e n to .

2  ter. L’importo  complessivo  delle  annualità  di  ammorta m e n t o
per  capitale  e  interessi  per  mutui  in  estinzione  e  per  leasing  di  cui  al
com ma  2bis,  non  può  superare  il  dieci  per  cento  dell’am m on tare
complessivo  delle  entrate  correnti  di  cui  alla  lettera  b)  del  com ma  2
del  presen te  articolo.” .

Art.  46  -  Modif ica  dell’art ic o l o  16  della  legg e  region a l e  16
dice m b r e  199 8 ,  n.  31,  “Norm e  in  mater ia  di  polit i c h e  attive  del
lavoro,  formazi o n e  e  serviz i  all’impi e g o  in  attuaz i o n e  del
decre t o  legi s l a t ivo  23  dice m b r e  199 7 ,  n.  469”.

1. Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  16
dicembr e  1998,  n.  31,  è  inserito  il seguen t e  comma:

“1 bis. Il  personale  di  cui  all’articolo  1,  com ma  1,  lettera
B)  del  decreto  ministeriale  28  febbraio  1989  “Determinazione  della
strut tura  dell’agenzia  regionale  per  l’impiego  del  Veneto  e
definizione  della  relativa  dotazione  del  personale”,  dipenden t e  alla
data  del  30  nove m bre  1999  dall’agenzia  regionale  per  l’impiego  che
faccia  domanda  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  nel
Bollet t ino  Ufficiale  della  Regione  del  regolam e n to  di  cui  all’articolo
8,  com ma  2,  acquisisce  il  diritto  all’inquadra m e n t o  nell’organico
dell’Ente  Veneto  Lavoro,  previo  esple tam e n t o  di  una  prova  di
idoneità  da  effet tuarsi  secondo  le  modalità  indicate  nello  stesso
regolame n to .” .

Art.  47  -  Contrib u t o  al  Comu n e  di  Vicenza  per  la
ristrut t ur az i o n e  del  merca t o  all’ingro s s o  ai  sens i  della  leg g e
regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  39,  “Interve n t i  per  i  merca t i
all’ingr o s s o ” .

1. Il  contributo,  già  concesso  al  Comune  di  Vicenza  ai  sensi
della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  39  a  valere  sul  capitolo
32070  del  bilancio  regionale,  per  la  realizzazione  di  un  centro  agro
alimenta r e  nell’ambito  del  merca to  all’ingrosso,  è  utilizzato  per  la
ristru t tu r azione  del  merca to  all’ingrosso  stesso.
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Art.  48  -  Contrib u t i  all’Age n z i a  Regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV).

1. Al fine  di  qualificare  il  patrimonio  immobiliare  mediante
operazioni  di  manutenzione  straordina r ia  e  di  adegua m e n t o  degli
immobili  e  degli  impianti  delle  sedi  dell’ARPAV,  è  autorizzat a  la
concessione  alla  stessa  di  un  contribu to  annuo  di  lire  1.000  milioni
per  la  dura t a  di  dieci  anni  (capitolo  n.  50266).

2. Il  contribu to  è  concesso  con  deliber azione  della  Giunta
regionale  sulla  base  del  program m a  complessivo  degli  investiment i
dell’ARPAV.

Art.  49  - Contrib u t o  alla  soci e t à  Term e  di  Recoar o  S.p.A..

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effet tua r e
operazioni  di  ricapitalizzazione  della  società  Terme  di  Recoaro  S.p.A.
fino  all’importo  di  lire  500  milioni  (capitolo  n.  31094).

Art.  50  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  10  giug n o  199 1 ,  n.
12,  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del
perso n a l e  della  Regio n e”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  162  della  legge  regionale  10  giugno  1991,
n.  12,  è  inserito  il seguen t e  articolo:  
“Art.  162  bis  - Iniziative  a favore  del  personale  dipenden t e .

1. É  costitui to  un  fondo  per  la  concessione  di  sovvenzioni  e
di  contribuzioni  a  favore  dei  dipenden t i  della  Regione  del  Vene to
contro  cessione  della  retribuzione.  Alla  Giunta  regionale  è
demandato  il  compito  di  regolarne  la  disciplina  fissando  modalità,
criteri  e  limiti.  In  via  di  prima  attuazione  è  autorizzata  la  spesa  di  lire
1.500  milioni  (capitolo  n.  5052).”.

Art.  51  -  Acqui s iz i o n e  di  quot e  di  capita l e  dell’Inter p or t o  di
Venez ia  S.p.A..

1. Nell’ambito  del  manda to  già  conferi to  alla  società  Veneto
Sviluppo  S.p.A.  con  l’articolo  9  della  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  acquisire ,  per  il
tramite  della  società  Idrovie  S.p.A.,  quote  di  capitale  sociale  della
società  Interpor to  di  Venezia  S.p.A.  fino  all’impor to  di  lire  1.800
milioni  (capitolo  n.  20004).



Art.  52  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.
40,  “Discip l i n a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali”  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i  e  abroga z i o n e
dell’art ic o l o  38  della  legg e  regio n a l e  9  set t e m b r e  199 9 ,  n.  46.

1. Il  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  è  così  sostitui to:

“1. Il  concessionario  deve  corrispondere  alla  Regione  il
diritto  proporzionale  annuo  anticipato  per  ogni  ettaro  o  frazione  di
ettaro  compresi  nell’area  della  concessione:

a) per  le  acque  minerali  destinate  all’imbot tigliam e n to:

1) di  lire  200.000  con  un  minimo  di  lire  15.000.000  nelle  zone  di
montagna;

2) di  lire  1.000.000  con  un  minimo  di  lire  20.000.000  nelle  zone
di  pianura;

b) per  le  acque  minerali  ad  uso  curativo  e  per  acque  termali:  di  lire
50.000  con  un  minimo  di  lire  1.500.000.”.

2. Dopo  l’articolo  55  bis  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  inseri to  il seguen t e  articolo  55  ter:

“Art.  55  ter  - Acque  di  sorgen te .

1. Alle  domande  di  permes so  di  ricerca,  di  concessione  e  di
utilizzazione  delle  acque  di  sorgente ,  di  cui  al  decreto  legislativo  4
agosto  1999,  n.  339,  “Disciplina  delle  acque  di  sorgen te  e
modificazioni  al  decreto  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  105
concernen t e  le  acque  minerali  naturali,  in  attuazione  della  diret tiva
96/70/CE”  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  in
quanto  compatibili.

2. Nel  perimetro  dei  terreni  compresi  in  un  permes so  di
ricerca  o  in  una  concessione  di  acqua  minerale  o  di  acqua  di
sorgente ,  non  possono  essere  rilasciati  perm es si  di  ricerca  o
concessioni  di  coltivazioni  di  acqua  minerale  o  di  acqua  di  sorgent e  a
titolari  diversi.

3. Alle  concessioni  relative  alle  acque  di  cui  al  presen t e
articolo  si  applica  il  canone  previs to  per  le  acque  minerali  destinate
all’imbot tigliam en to ,  di  cui  ai  com mi  1  e  2  dell’articolo  15.” .

3. L’articolo  38  della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.
46,  è  abroga to.

4. Le  ditte  già  autorizzat e  all’imbot tigliamen to  di  acque  di
sorgen t e  per  prosegui re  nella  produzione  devono  presen t a r e  alla
Giunta  regionale  domand a  di  concessione  di  coltivazione  entro  un
mese  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

5. Ai  titolari  di  concessioni  sospese  esisten t i  alla  data  di
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entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  l’aumento  del  canone  di
concessione  conseguen t e  a  quanto  previsto  al  comma  1,  si  applica
per  l’anno  2000  nella  misura  del  cinquan t a  per  cento.

Art.  53  -  Modif ica  dell’art ic o l o  7  della  legg e  regio n a l e  22
dice m b r e  198 9 ,  n.  54,  “Interve n t i  a  tute la  della  cultura  dei
Rom  e  dei  Sinti”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  22  dicembr e  1989,  n.
54,  è  così  sostituito:

“Art.  7  - Forme  di  contribu ti .

1. Per  le  iniziative  e  le  attività  previste  dalla  presen te  legge,
la  Regione  prevede  l’erogazione  di  contributi:

a) per  l’acquis to  dell’area  di  cui  ai  com mi  1  e  2  dell’articolo  3,  fino
al  cento  per  cento  della  spesa;

b) per  le  spese  di  cui  ai  com mi  3  e  4  dell’articolo  3,  fino  al  cento  per
cento  della  spesa;

c) per  le  iniziative  di  cui  all’articolo  5,  fino  al  cento  per  cento  della
spesa;

d) per  le  iniziative  di  cui  all’articolo  6  fino  al  cento  per  cento  della
spesa,  sia  di  carattere  annuale  che  pluriennale.”.

Art.  54  -  Contrib ut o  per  la  realizzaz i o n e  del  Muse o  della
Medic i n a  a  Padova.

1. Al fine  di  porta r e  a  compimento  il  Museo  della  Medicina
all’interno  dello  stabile,  sito  in  Via  San  Francesco,  di  proprie t à  della
provincia  di  Padova,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re
per  l’esercizio  2000  un  contributo  alla  provincia  di  Padova  di  lire
2.000  milioni  (capitolo  n.  70250).

Art.  55  - Catalo g o  delle  opere  d’arte  trafu g a t e  nel  Veneto .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cura re  la
pubblicazione  di  un  catalogo  delle  opere  d’arte  di  par ticola re  pregio
trafuga t e  a  sogge t t i  pubblici  e  privati  compresi  gli  enti  religiosi,  a
decor re r e  dall’1  gennaio  1990  nel  Veneto.

2. Il  catalogo  di  cui  al  comma  1,  contiene  la  riproduzione
fotografica  o,  in  mancanza ,  la  descrizione  puntuale  delle  opere
d’arte.

3. Per  l’attuazione  dell’interven to  è  autorizza ta  per  l’anno



2000  la  spesa  di  lire  150  milioni  (capitolo  n.  70254).

Art.  56  -  Disc ip l in a  trans i tor ia  in  mater ia  di  ass e g n o  vitaliz io
dei  cons i g l i er i  regio n a l i .

1. In  deroga  a  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9,  e  dalla  legge  regionale  18  dicembr e  1993,  n.  55,  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  relativame n t e  ai  consiglieri
regionali  che  sono  subent r a t i  nel  manda to  nel  corso  della  sesta
legislatu r a ,  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
per  effetto  di  provvedime n ti  giurisdizionali  o  di  disposizioni
legislative  di  interp r e t azione  auten tica ,  la  Regione  assume  a  carico
del  bilancio  regionale,  nella  percen tu a le  del  cinquan t a  per  cento,  i
contributi  di  cui  alla  letter a  a),  comma  1,  dell’articolo  8  della  legge
regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  afferen ti  il  periodo  intercor r e n t e  dall’inizio  della
legislatu r a  medesima  e  la  data  di  effet tivo  inizio  del  manda to  del
consigliere  interes s a to;  la  restan t e  quota  del  cinquan t a  per  cento  è  a
carico  del  consigliere  interes sa to .  Tale  periodo  è  computa to
esclusivame n t e  ai  fini  della  corresponsione  dell’assegno  vitalizio.

Art.  57  -  Interve n t i  regio n a l i  per  il  fermo  pes ca  temp or a n e o
con s e g u e n t e  alle  operazi o n i  bel li ch e  nei  Balca n i .

1. I  benefici  di  cui  all’articolo  10  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46,  sono  estesi  a  coopera t ive  svolgenti  attività  di
carico  e  scarico  di  bagagli  presso  il  porto  di  Venezia.  La  Regione
interviene  mediante  la  concessione  di  un  contributo  straordina r io  per
i  manca ti  redditi  consegue n t i  all’arres to  tempora n eo  dell’attività  in
consegue nza  dell’interven to  bellico  nei  Balcani.

2. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  e  le  condizioni  per
l’attuazione  dell’interven to  di  cui  al  comma  1,  che  è  comunqu e
concesso  nel  limite  massimo  dell’ottan t a  per  cento  delle  retribuzioni.

3. Per  l’esercizio  finanziario  2000  è  autorizzat a  la  spesa  di
lire  200  milioni  (capitolo  n.  15516).

Art.  58  - Parte c i p az i o n e  e  tute la  dei  diritt i  dei  cittadi n i .

1. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  predispone  un  regolame n to  per
estende r e  alle  stru t tu r e  che  erogano  servizi  di  assistenza
sociosani ta r ia  per  anziani  disabili  non  autosufficienti ,  le  modalità  di
partecipazione  dei  cittadini  previs te  dall’articolo  12  del  decre to
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legislativo  19  giugno  1999,  n.  229  “Norme  per  la  razionalizzazione
del  Servizio  sanita r io  nazionale,  a  norma  dell’articolo  1  della  legge
30  novembr e  1998,  n.  419”.

Art.  59  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.
25,  “Discip l i n a  ed  organizzaz i o n e  del  trasp orto  pubbl i c o
local e” .

1. Dopo  l’articolo  49  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,
n.  25,  è  inserito  il seguen t e  articolo  49  bis:

“Art.  49  bis  - Agevolazioni  particolari.

1. Sono  esenti  dal  pagame n to  della  tariffa  i  bambini  e  le
bambine  fino  al  compi m e n to  dei  quattro  anni  di  età.” .

Art.  60  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  etich e t t a t u r a  dei  prodot t i
alim e n t ar i .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  61  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  colt ivaz io n i  agrico l e .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  62  -  Dispo s i z i o n i  urbani s t i c h e  in  mater ia  di  impian t i  per
gli  sport  motor i s t i c i .

1. Gli  impianti  sportivi  destina t i  all’allenam e n to  o  alle  gare
di  veicoli  a  motore ,  quali  in  par ticolare  gli  autodromi,  i kartodromi,  i
motodromi,  non  possono  esser e  insedia ti  nelle  zone  destina t e  a  verde
pubblico  att rezza to  o  a  verde  privato  per  att rezza tu r e  sportive,  senza
una  specifica  previsione  dello  strume n to  urbanis tico  comunale.  Gli
stessi  dovranno  esser e  sottopos ti  a  Valutazione  di  impat to
ambien ta le .  La  presen te  disposizione  si  applica  a  tutti  gli  impianti
sportivi  destina t i  all’allenam e n to  o  alle  gare  di  veicoli  a  motore  per  i
quali  non  sono  ancora  iniziati  i lavori  di  realizzazione  dell’impianto.

Art.  63  - Piani  coordin a t i  per  gli  insed ia m e n t i  produt t iv i .

1. Per  favorire  l’integrazione  delle  previsioni  urbanis tiche  di



più  comuni,  relative  alla  localizzazione  degli  insediam e n t i  produ t tivi,
la  Regione  promuove  la  pianificazione  coordina t a  dei  relativi
insediame n t i ,  dete rmina n do  le  modalità  di  formazione  delle
previsioni  urbanis tiche  median te  i  piani  coordina t i  per  gli
insediame n t i .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  i  comuni,  nella
formazione  delle  varianti  genera li  o  parziali  al  piano  regola tor e
genera le ,  devono  localizzare  gli  insediame n t i  produt t ivi  in  aree
dota te  di  adegua t e  infras t ru t tu r e  e  preferibilmen te  contigue  ad  aree
su  cui  già  sono  localizzati  insediam e n t i  produt t ivi.

3. Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
la  Giunta  regionale  previa  intesa  con  le  province,  con  proprio
provvedimen to  individua  gli  ambiti  terri toriali  omogenei  nei  quali
devono  esse re  localizzati  i  piani  coordina t i  per  gli  insediame n t i
produ t t ivi.

4. Al  fine  di  evitare  che  la  carenza  di  dotazioni  finanzia rie
dei  comuni  compor t i  previsioni  urbanis tiche  tra  loro  non  coordina t e  e
per  far  sì  che  la  realizzazione  dei  piani  di  cui  al  comma  1  non
compor ti  un  minor  get ti to  per  alcuni  dei  comuni  interes sa t i ,  la
Regione  promuove  la  conclusione  di  accordi  tra  le  amminis t r azioni
comunali,  per  disciplinar e  il  ripar to  dei  proventi  derivanti
dall’impos ta  comunale  sugli  immobili  relativa  alle  aree  ed  ai
fabbrica ti  localizzati  nelle  zone  terri toriali  omogenee  di  tipo  D,
ricompres e  nell’ambi to  dei  piani  coordina t i  per  gli  insediame n t i
produ t t ivi.

Art.  64  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  199 5 ,  n.  21,
“Norm e  per  la  tute la  e  la  rego la m e n t a z i o n e  dei  camp e g g i
educ a t ivo- didat t i c i”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. Dopo  l’articolo  14  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21,  è  inseri to  l’articolo  14  bis:

“Art.  14  bis  - Conferenza  annuale.

1. Le  associazioni  giovanili  di  cui  all’articolo  1  comunicano
entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  le  zone  in  cui  intendono  allestire  i
campeggi  di  cui  alla  presen t e  legge  per  l’anno  in  corso.

2. Entro  trenta  giorni  dal  termine  di  cui  al  com ma  1  il
presiden t e  della  Giunta  regionale,  al  fine  di  promuov er e  e  coordinare
la  realizzazione  dei  campeg gi ,  convoca  una  conferenza  alla  quale
partecipano  i  proprietari  delle  zone  indicate  dalle  associazioni
giovanili,  i  comuni  interessa ti  al  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui
all’articolo  6,  nonché  i servizi  forestali  regionali  e  le  unità  locali  socio
sanitarie  compe te n t i  per  territorio.
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3. I risultati  della  conferenza  annuale  sono  successiva m e n t e
comunicati  dalla  Giunta  regionale  alla  Com missione  consiliare
compe t en t e .” .

Art.  65  -  Dispo s i z io n i  in  favore  delle  famig l i e  del le  vittim e  del
disas tro  aere o  di  Verona .

1. Alle  famiglie  delle  vittime  del  disas t ro  aereo  verifica tosi  il
13  dicembr e  1995  all’aeropor to  di  Verona  è  concessa  una  speciale
elargizione  di  lire  20  milioni  per  ciascuna  vittima.

2. La  speciale  elargizione  di  cui  al  comma  1,  è  corrispos t a
secondo  l’ordine  fissato  dall’articolo  6  della  legge  13  agosto  1980,  n.
466,  come  sostitui to  dall’ar ticolo  2  della  legge  4  dicembre  1981,  n.
720.

3. L’elargizione  di  cui  al  comma  1  è  corrispos t a  altresì  a
sogget t i  non  paren ti  né  affini,  né  legati  da  rappor to  di  coniugio,  che
risultino  conviventi  a  carico  della  persona  decedu ta  negli  ultimi  tre
anni  precede n t i  l’evento  nonché  ai  conviventi  more  uxorio;  detti
sogget t i  sono  a  tale  scopo  posti,  nell’ordine  stabilito  dal  citato
articolo  6  della  legge  13  agosto  1980,  n.  466,  dopo  i  fratelli  e  le
sorelle  conviventi  a  carico.

4. L’elargizione  di  cui  al  comma  1  è  att ribuit a  ai  sogge t t i  di
cui  ai  commi  2  e  3  nei  limiti  complessivi  di  lire  980  milioni,  sentita
l’Associazione  tra  i  familiari  delle  vittime  del  disas t ro  aereo  di
Verona.

5. Per  le  finalità  del  presen te  articolo  è  autorizzat a ,  per
l’anno  2000,  la  spesa  di  lire  980  milioni  (capitolo  n.  61322).

Art.  66  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  2  aprile  198 5 ,  n.  31,
“Norm e  e  interve n t i  per  agevo lar e  i  compi t i  educa t iv i  dell e
famig l i e  e  per  rend er e  effe t t ivo  il  diritto  allo  studio”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Nel  primo  comma  dell’ar ticolo  17  della  legge  regionale  2
aprile  1985,  n.  31,  dopo  le  parole  “normali  strut ture  scolastiche”
aggiunge r e  le  parole  “con  le  caratteris tiche  previs te  dalla  lettera  a)
del  primo  com ma  dell’articolo  4” .

2. Dopo  il  secondo  comma  dell’articolo  17  della  legge
regionale  2  aprile  1985,  n.  31,  è  aggiunto  il seguen t e  terzo  comma:

“La  Regione  concede  appositi  contributi  alle  scuole  non
statali  per  i costi  assistenziali  da  sostenere  per  i sogget t i  portatori  di
handicap.  Con  propria  deliberazione  la  Giunta  regionale  deter mina  i
termini  e  le  modalità  per  la  presen tazione  delle  domande  e  i  criteri



per  l’erogazione  dei  contributi .” .

3. Per  la  prima  attuazione  di  quanto  previs to  dal  presen t e
articolo  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  3.000  milioni  per  l’anno  2000
(capitolo  n.  61514).

Art.  67  - Conte g g i o  del  nasci t ur o  nell e  gradu at or i e  region a l i .

1. Qualora  un  beneficio  previsto  da  leggi  regionali  in  vigore
sia  att ribuito  in  base  a  gradua to r ie  che  tengano  conto  del  numero  dei
figli,  in  quest’ultimo  vanno  conteggia t i  anche  i nascitu ri .

2. Al  fine  di  cui  al  comma  1,  chi  ha  intere ss e  presen ta
idonea  documen t azione  dello  stato  di  gravidanza  e,  in  seguito  della
avvenuta  nasci ta .

Art.  68  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10,  “Disc ip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz i o n e  dei
cano ni  degl i  allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  lettera  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  le  parole:  “La  riduzione  non  si  applica
per  i figli  a  carico  ai  quali  si  applica  la  riduzione  prevista  dall’articolo
21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457;”  sono  sostituit e  dalle  parole:
“La  riduzione  si  applica  anche  per  i figli  a  carico  oltre  alla  riduzione
per  gli  stessi  previs ta  dall’articolo  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.
457;” .

Art.  69  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  199 0 ,  n.  32,  “Disc ip l in a  degl i  interve n t i  regio n a l i  per  i
servizi  educ a t iv i  alla  prima  infanz ia:  asil i  nido  e  serviz i
innovat iv i”.

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  23  aprile
1990,  n.  32,  è  così  sostituito:

“2. Le  rette  sono  differenzia te  in  relazione  alle  condizioni
socio  economiche  della  famiglia  valutate  sulla  base  del  reddito  pro-
capite.” .
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Art.  70  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  6
set t e m b r e  199 1 ,  n.  28,  “Provvid e n z e  a  favore  delle  perso n e
non  autos u f f i c i e n t i  ass i s t i t e  a  domic i l i o  e  norm e  attuat iv e
dell e  resid e n z e  sanitari e  ass i s t e n z i a l i”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. La  lette ra  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1991,  n.  28,  è  così  sostituit a:

“d) accertam e n to  delle  condizioni  socio  economiche  del  sogge t to  e
del  reddito  pro- capite  del  nucleo  familiare  di  stabile  convivenza.” .

Art.  71  -  Modif ica  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  2
aprile  198 5 ,  n.  31,  “Norm e  e  interve n t i  per  agevo lar e  i  compi t i
educ a t iv i  del le  famig l i e  e  per  rend er e  effe t t ivo  il  diritto  allo
studio”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. L’articolo  20  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  31,
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  8  della  legge  regionale  10
luglio  1986,  n.  26,  è  così  sostituito:

“Art.  20  - Contributi  dell’utenza.

1. Le  famiglie  degli  utenti  concorrono  alle  spese  per  i
servizi  di  cui  all’articolo  5,  lettere  a),  b),  c),  f)  e  i)  con  contribu ti
rapportati  al  loro  reddito  pro- capite  e  fissati  annualm e n t e  dal
Consiglio  comunale.” .

Art.  72  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  giu g n o  197 5 ,  n.  72,
“Interve n t i  regio n a l i  per  la  realizzazi o n e  ed  il  poten z i a m e n t o
dei  serviz i  socio- ass i s t e n z i a l i  a  favore  delle  perso n e  anzian e”  e
succ e s s iv e  modif icaz i o n i  ed  abroga z i o n e  dell’art ic o l o  47  della
leg g e  region a l e  9  sett e m b r e  199 9 ,  n.  46.

1. Dopo  l’articolo  11  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.
72,  è  inseri to  il seguen te  articolo  11  bis:

“Art.  11  bis  - Modalità  di  concessione  di  contribu ti  agli  enti  religiosi
gestori  di  strut ture  residenziali.

1. Agli  enti  religiosi  che  gestiscono  strut ture  residenziali
per  persone  non  autosuf ficien t i  la  Regione  riconosce  un  valore
economico  per  l’attività  svolta  dai  religiosi  appartene n t i  agli  enti
medesi mi  alle  seguen ti  condizioni:

a) i  religiosi  devono  possedere  i  requisiti  di  professionalità  previs ti
dalla  normativa  regionale;

b) i  religiosi  devono  concorrere  al  raggiungi m e n t o  degli  standard



regionali  previsti  con  riferimen to  al  profilo  ricoperto  e  al  servizio
svolto.

2. A  decorrere  dall’anno  1999,  il  riconoscim e n to  del  valore
economico  è  pari  a  quanto  deter mina to  dalla  Giunta  regionale  per  gli
stessi  profili  professionali  del  personale  addet to  ai  servizi  per  le
persone  non  autosufficien t i  ospiti  in  strut ture  residenziali.” .

2. L’articolo  47  della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.
46  è  abroga to.

Art.  73  -  Perso n e  ospita t e  nel l e  struttur e  inter m e d i e  dell’are a
psich ia tr i c a .

1. Il  costo  delle  ret te  delle  persone  dimesse  da  ex  ospedali
psichia t rici ,  ex  case  di  salute  nonché  delle  persone  presen ti  negli  ex
istituti  di  riabilitazione,  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  55  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  è  a  carico  del  fondo  sanita r io
regionale,  salvo  quanto  disposto  dall’articolo  46  della  legge  regionale
9  settemb r e  1999,  n.  46,  a  decorr e r e  dalla  data  di  dimissione
dall’ospedale.

Art.  74  - Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Legna g o  per  le
celebraz i o n i  del  250°  anniver s ar i o  della  nasc i ta  di  Antonio
Salier i .

1. Al  fine  di  comme mor a r e  degna m e n t e  l’uomo  e  il
musicista  Antonio  Salieri,  nonché  di  promuove rne  la  conoscenza ,
nella  ricor renza  del  250°  anniversa r io  della  nasci ta ,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  per  l’esercizio  2000,  un
contributo  straordina rio  di  lire  300  milioni  al  Comune  di  Legnago  per
iniziative  e  azioni,  da  realizzar si  in  collaborazione  con  la  Fondazione
Salieri,  l’Universi t à  degli  Studi  di  Verona  ed  il  Conserva to r io  di
Verona,  volte  all’esecuzione  di  opere  di  Salieri  e  alla  pubblicazione  di
mate riale  informativo  e  documen t a r io  (capitolo  n.  70260).

2. Il  contributo  è  erogato  in  due  rate  con  le  seguen ti
modalità:

a) la  prima  rata,  pari  al  quaran t a  per  cento,  previo  inoltro  del
proget to  delle  iniziative  e  azioni  e  del  relativo  piano  economico
finanzia rio;

b) la  seconda  rata,  pari  al  sessan t a  per  cento,  previa  presen t azione
della  relazione  dell’attività  svolta  e  del  relativo  rendicon to.
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Art.  75  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  Porto gr u ar o .

1. Per  il  sostegno  dei  corsi  di  laurea  attivati  a  Portogrua ro
dalle  Universi t à  di  Padova  e  di  Tries te ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  al  Comune  di  Portogrua ro  per  l’anno
accademico  1999- 2000  un  contribu to  di  lire  400  milioni  (capitolo  n.
20006).

Art.  76  - Concor s i  per  partico l ari  figure  profe s s i o n a l i .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  77  -  Contrib u t o  per  la  ricos tr uz i o n e  del  ponte  comu n a l e
sul  fium e  Bacc hi g l i o n e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un
contributo  di  lire  1.200  milioni  al  comune  di  Pontelongo  per  la
ricost ruzione  del  ponte  sul  fiume  Bacchiglione  (capitolo  n.  45214).

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  eroga to  a  seguito  della
presen t azione  del  proge t to  e  di  atti  di  impegno  della  provincia  di
Padova  e  del  comune  di  Pontelongo  a  compar t ec ipa r e  alla  coper tu r a
della  spesa  complessiva.

Art.  78  -  Inform az i o n e  sull’at t ivi tà  istituz io n a l e  del  Consi g l i o
regio n a l e .

1. Nell’ambito  dello  stanziame n to  del  capitolo  n.  50  dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  2000  è  riserva t a  una
quota  fino  a  lire  400  milioni  per  l’attivazione  di  un  servizio
radiofonico  che,  in  tempo  reale,  trasme t t a  nel  terri torio  regionale  le
sedute  pubbliche  del  Consiglio  regionale  del  Veneto.

Art.  79  -  Modif ica  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10,  “Disc ip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la
fissazi o n e  dei  canon i  degl i  allog g i  di  ediliz ia  resid e n z i a l e
pubbl i ca”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  2
aprile  1996,  n.  10,  come  da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  11  della
legge  regionale  16  maggio  1997,  n.  14  è  inseri to  il seguen t e  comma:



“4 bis. È  data  facoltà  agli  enti  gestori  di  ricalcolare  il
canone  di  locazione  sulla  base  dell’effe t t iva  capacità  reddituale
dell’assegna tario,  nei  casi  in  cui  l’inadem pien za  di  cui  al  com ma  4
sia  dovuta  alle  situazioni  previste  dal  com ma  3  dell’articolo  22.” .

Art.  80  –  Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia  di  doma n d e
pres e n t a t e  ai  sen s i  del la  legg e  region a l e  9  set t e m b r e  199 9 ,  n.
41,  “Contrib ut i  a  favore  dei  cittadi n i  in  condiz i o n e  di  disa g i o
econ o m i c o  per  le  spes e  di  riscald a m e n t o  dom e s t i c o ” .

1. Per  l’anno  2000  lo  stanziam en to  del  capitolo  n.  61036  è
utilizzato  per  integra r e  le  risorse  destina t e  alle  richies t e  già
presen t a t e  ai  sensi  della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  41
nell’anno  1999.

Art.  81  -  Modif ica  dell’art ic o l o  31  della  legg e  region a l e  10
gen n a i o  199 7 ,  n.  1,  “Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  dell e
struttur e  della  Regio n e” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  31  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1,  è  così  sostitui to:

“1. La  Giunta  regionale  procede  alla  deter minazione  della
dotazione  organica  ed,  almeno  a  scadenza  triennale,  alla  revisione
della  strut tura  organizzativa  e  della  dotazione  organica  per  categoria
in  relazione  anche  ai  processi  di  delega  di  funzioni  agli  enti  locali,
dandone  informazione  alla  Com missione  consiliare  compe te n t e .”.

Art.  82  - Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  8  agos t o
199 7 ,  n.  31,  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del
perso n a l e  region a l e” .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  83  -  Interve n t i  per  la  qualif i caz i o n e  e  la  valorizzaz i o n e
della  zoote c n i a  bovina.

1. A  completa m e n t o  delle  iniziative  poste  in  esser e  per
limitare  gli  effetti  negativi  indotti  dalla  encefalopa tia  spongiform e
bovina  (BSE)  ed  al  fine  di  concor re r e  al  miglioram e n t o  delle
condizioni  di  commercializzazione  delle  produzioni  zootecniche
bovine,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  approvare  ed  a
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finanzia re  un  proge t to  specifico  per  la  valorizzazione  della  qualità
del  prodot to,  che  preveda  di  incentivare  le  seguen ti  azioni:

a) studio,  ricerca,  sperimen t azione  e  controllo  della  qualità;

b) introduzione  di  sistemi  di  controllo,  assicurazione  e  certificazione
della  qualità;

c) sviluppo  di  sistemi  di  identificazione  ed  etiche t t a t u r a ;

d) sviluppo  e  promozione  di  marchi  di  qualità .

2. Possono  beneficiare  del  presen t e  regime  di  aiuti  le
associazioni  dei  produt to r i  riconosciu te  operan ti  nel  settore ,
dire t t a m e n t e  o  in  quanto  respons abili  del  coordina m e n to  di  proget t i
articola ti  di  filiera .

3. Per  l’attuazione  di  quanto  disposto  dal  presen t e  articolo  è
autorizzat a  per  l’anno  2000  la  spesa  di  lire  6.500  milioni  (capitolo  n.
12112).

Art.  84  –  Modif ica  dell’art i co l o  2  della  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  199 1 ,  n.  38,  “Provvedi m e n t i  in  attuazi o n e  della
leg g e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19,  “Norm e  per  lo  svilupp o  delle
attività  econ o m i c h e  e  del la  coop er az i o n e  intern az i o n a l e  della
Regio n e  Friuli  Venezia  Giulia,  del la  Provinc ia  di  Bellu n o  e
dell e  aree  limitrof e”  ”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  30
dicembr e  1991,  n.  38,  è  inserito  il seguen t e  comma:

“3 bis. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzata  a
deliberare  la  trasformazione  del  “Centro  di  servizi  e  di
docum e n tazione  per  la  cooperazione  economica  internazionale”  di
cui  al  com ma  1  in  società  consortile  per  azioni  a  responsabili tà
limitata  senza  scopo  di  lucro,  a  cui  la  Regione  partecipa
diret ta m e n t e  o  attraverso  la  società  Veneto  Sviluppo  S.p.A.,  a
condizione  che  lo  statu to:

a) riservi  a  ciascuno  dei  seguen t i  enti  Regione  autono ma  Friuli
Venezia  Giulia,  Regione  del  Veneto,  Istituto  Nazionale  per  il
Comm ercio  con  l’Estero,  la  nomina  di  un  compone n t e  del
consiglio  di  amminis trazione  ai  sensi  dell’articolo  2458  del  codice
civile;

b) riservi  alla  Regione  Friuli  Venezia  Giulia,  alla  Regione  del
Veneto,  al  Ministero  del  Tesoro,  al  Ministero  per  il  Comm ercio
con  l’Estero  e  all’Asse m blea  dei  soci  la  nomina  dei  compone n t i  il
collegio  sindacale;

c) preveda  che  la  responsabili tà  dei  soci  sia  limitata  al  solo  capitale
sociale  sottoscri t to;



d) consen ta  alla  Regione  del  Veneto  il recesso  dalla  qualità  di  socio,
ove  la  società  disponga  modifiche  statutarie  che  prevedono
l’estensione  della  responsabilità  limitata;

e) preveda  la  possibilità  di  partecipazione  alla  società  dei  sogge t t i
indicati  all’articolo  2,  com m a  9,  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  19
ed  altresì  della  Regione  Trentino  Alto  Adige,  delle  Province
autono m e  di  Trento  e  di  Bolzano,  nonché  di  enti,  istituzioni  ed
associazioni  di  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati  che  possano
positivam e n t e  concorrere  all’attività  della  società;

f) preveda  la  possibilità  che  la  Regione  del  Veneto  possa
partecipare  alla  società,  sia  diret ta m e n t e  sia  tramite  propria
società  finanziaria.”.

Art.  85  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  materia  di  variazion e  delle
circos c r iz io n i  comu n a l i .

1. Il  procedime n to  dei  proge t t i  di  legge  concerne n t i
variazioni  delle  circoscrizioni  comunali  che,  nella  legisla tu r a  in  corso
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il  Consiglio
regionale  ha  già  ritenuto  meri tevoli  di  accoglimento  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25  e
successive  modifiche  ed  integrazioni,  prosegue  nella  legislatu r a
successiva.

2. Relativame n t e  ai  proge t t i  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  entro  nove  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge
delibera  il  referendu m  consultivo  di  cui  all’articolo  5  della  legge
regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

Art.  86  -  Iniziat iva  per  la  cost i tu z i o n e  di  una  soci e t à
intern az i o n a l e  per  lo  svilupp o  ed  il  coordin a m e n t o  di  attività
di  intere s s e  com u n e .

(Articolo  coinvolto  da  rinvio  governa tivo,  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione).

Art.  87  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  7  aprile  199 4 ,  n.  18,
“Interve n t i  in  favore  delle  impre s e  ubicat e  nel  territorio  dei
com u n i  della  provinc ia  di  Bellu n o  ai  sen s i  dell’art ic o l o  8  della
leg g e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. La  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  7  aprile  1994,  n.  18,  come  sostitui to  dall’articolo  1  della
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legge  regionale  24  dicembre  1996,  n.  42,  è  così  sostituit a:

“a) le  imprese  dei  settori  manifat turiero,  dei  trasporti  e  spedizioni,
dei  servizi  alle  imprese ,  del  set tore  alberghiero  e  delle  strut ture
ricet tive  extralberghiere ,  le  imprese  e  loro  consorzi  esercen ti
impianti  a  fune  in  servizio  pubblico,  localizzate  o  che  andranno  a
localizzarsi  nei  territori  di  cui  all’articolo  1,  ed  aventi  i requisiti  di
piccola  e  media  impresa  secondo  la  vigente  disciplina
comuni taria  in  materia  di  aiuti  di  stato,  ivi  compres e  le  imprese
artigiane;”.

2. Il  comma  4  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  aprile
1994,  n.  18,  come  sostitui to  dall’articolo  3  della  legge  regionale  24
dicembr e  1996,  n.  42,  è  così  sostitui to:

“4. La  Provincia  si  avvale  di  un  Comitato  tecnico  che  formula
pareri  circa  i criteri  e  le  modalità  di  concessione  delle  agevolazioni,  i
cui  compone n t i  restano  in  carica  tre  anni  e  sono  rinnovabili  una  sola
volta.”.

Art.  88  – Interve n t i  a  favore  dell’abita t o  di  Gosald o  (Bel lu n o ) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un
contributo  straordina r io  per  danni  subiti  dall’abita to  di  Gosaldo  in
occasione  dell’alluvione  del  1966  unicame n t e  ai  sogge t t i  aventi
dirit to  e  già  ammessi  a  contributo  parziale  ai  sensi  della  legge  23
dicembr e  1966,  n.  1142.

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  ripar ti to
proporzionalm en t e  al  danno  subito  tra  i singoli  aventi  dirit to.

3. Il  danno  di  cui  al  comma  2  viene  commisu ra to  all’impor to
aggiorna to  del  proge t to  già  approva to  dalla  Regione  per  la  sola
aliquota  dei  vani  effettivame n t e  perdu ti .

4. L’effet tiva  erogazione  del  contribu to  è  subordina t a  alla
rinuncia  da  parte  dei  sogge t t i  beneficiari  di  qualsiasi  ulteriore
pre tes a  nei  confronti  della  Regione.

5. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  disposta  per
l’anno  2000  la  spesa  di  lire  720  milioni,  rinvenibili  per  lire  270
milioni  mediante  utilizzo  delle  somme  ancora  disponibili  a  valere
sulle  assegn azioni  statali  di  cui  alla  legge  23  dicembr e  1996,  n.  1142
e  per  la  restan t e  quota  di  lire  450  milioni  mediante  specifica
autorizzazione  al  capitolo  n.  53216.



Art.  89  –  Contrib ut o  straord in ar i o  al  Banc o  alime n t ar e  –
Comitat o  del  Veneto .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  per
l’esercizio  finanziario  2000  un  contributo  straordina r io  di  lire  150
milioni  al  Banco  alimenta r e  –  Comitato  del  Veneto,  associazione
senza  scopo  di  lucro  con  sede  in  Verona,  per  le  attività  conness e  alla
raccolta ,  ricovero,  distribuzione  gra tui t a  di  alimenti  recupe r a t i
dall’indus t r ia  alimenta r e  e  dall’AIMA  e  distribuiti  gratui ta m e n t e  agli
enti  e  associazioni  non  profit  che  assistono  persone  indigen ti
(capitolo  n.  61496).

Art.  90  – Modif i ca  dell’art i co l o  2  della  leg g e  regio n a l e  7  aprile
199 8 ,  n.  8,  “Norm e  per  l’attu az i o n e  del  diritto  allo  studio
univers i t ar io”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  7  aprile
1998,  n.  8,  come  da  ultimo  modifica to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  35
della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  46,  è  così  sostitui to:

“1. Sono  beneficiari  della  presen t e  legge  gli  studen ti ,
indipenden t e m e n t e  dalla  regione  di  provenienza ,  delle  Universi tà  e
degli  Istituti  di  istruzione  superiore  di  grado  universi tario,  delle
Accade mie  di  belle  arti  statali  e  non  statali,  dei  corsi  del  periodo
superiore  dei  Conservatori  di  musica  e  dei  corsi  di  diploma  delle
Scuole  superiori  per  interpre t i  e  tradut tori  che  rilasciano  titoli  aventi
valore  legale,  con  sede  principale  nel  Veneto,  di  seguito  indicati  con
il termine  di  Università.” .

Art.  91  –  Interve n t i  di  compl e t a m e n t o  di  impian t i  sport ivi
com u n a l i .

1. Al fine  di  favorire  interven ti  di  complet a m e n to  di  impianti
sportivi  comunali,  è  concesso  un  contribu to  straordina r io  per  l’anno
2000  di  lire  600  milioni  (capitolo  n.  73004).

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  commissione  consiliare
compete n t e ,  stabilisce  apposi ti  criteri  e  modalità  di  presen t azione
delle  domande .

Art.  92  –  Contrib ut i  straordin ar i  a  favore  di  interve n t i  per
l’edil iz ia  scola s t i c a .

1. Al  fine  di  favorire  interven ti  di  straordina ri a
manutenzione  e  di  completa m e n t o  di  scuole  mate rne ,  una  quota  fino
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a  lire  800  milioni  dello  stanziame n to  del  capitolo  n.  71020  è  riservat a
ad  interven ti  di  par ticola re  urgenza  o criticità.

2. La  Giunta  regionale  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare  dete rmina  le  modalità  e  i termini  per  la  realizzazione  degli
interven ti  di  cui  al  comma  1.

Art.  93  –  Modif ica  dell’art i co l o  9  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  199 2 ,  n.  16,  “Ordina m e n t o  delle  profe s s i o n i  di  mae s tro
di  sci  e  di  guida  alpina”.

1. Al comma  7  dell’articolo  9  della  legge  regionale  16  aprile
1992,  n.  16,  le  parole  “e  della  reciprocità  di  trattam e n to”  sono
soppress e .

Art.  94  – Contrib u t o  straord in ar i o  al  com u n e  di  Verona .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  per
l’esercizio  finanziario  2000  un  contributo  straordina r io  di  lire  1.000
milioni  al  comune  di  Verona  per  il  recupe ro  della  sede  storica  della
biblioteca  civica  (capitolo  n.  70258).

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  e  i termini  per
la  realizzazione  dell’inte rven to  di  cui  al  comma  1.

Art.  95  – Contrib u t o  straord in ar i o  alla  provinc i a  di  Bellu n o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  per
l’esercizio  finanziario  2000  alla  provincia  di  Belluno  un  contribu to
straordina r io  di  lire  1.000  milioni  per  il  restau ro  conserva t ivo
dell’edificio  denomina to  “ex  casa  Bizzarrini”  situa to  in  Feltre  in  via
Luzzo,  di  proprie t à  della  provincia  medesima,  da  destina r e  all’edilizia
universi t a r ia  (capitolo  n.  71210).

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  e  i termini  per
la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1.

Art.  96  –  Contrib ut o  straord in ar i o  al  com u n e  di  Chiupp a n o
(Vi).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
di  Chiuppano  un  contribu to  straordina r io  per  l’esercizio  finanzia rio
2000  di  lire  150  milioni  per  l’adegua m e n to  del  sistema  informa tico
comunale  (capitolo  n.  7252).



Art.  97  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  30
luglio  199 9 ,  n.  27,  “Real izzaz io n e  di  un  autodr o m o  nella
Regio n e  Veneto” .

1. Nel  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  30
luglio  1999,  n.  27,  dopo  le  parole  “la Giunta  regionale  è  autorizzata”
sono  inseri t e  le  parole  “per  il tramite  della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.,” .

Art.  98  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  30
giug n o  199 3 ,  n.  27  modif ic a t a  dalla  legg e  regio n a l e  1°
set t e m b r e  199 3 ,  n.  43,  “Preve n z i o n e  dei  danni  derivant i  dai
campi  ele t tro m a g n e t i c i  gen er a t i  da  elet trod o t t i” .

1. I  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  30
giugno  1993,  n.  27,  sono  così  sostitui ti:

“1. Il  tracciato  degli  elet trodot t i  in  cavo  aereo  di  tensione
uguale  o  superiore  a  132  kv  è  mantenu to  ad  una  distanza  dai
fabbricati  adibiti  ad  abitazione  o  ad  altre  attività  che  comporti  tempi
di  permane n z a  prolungati  di  persone,  così  come  stabilito  al  com ma
2.

2. La  distanza  di  rispet to  minima  di  cui  al  com ma  1  è  in
proporzione  al  potenziale,  in  modo  che  il  campo  elet trico  misurato
all’esterno  delle  abitazioni  e  dei  luoghi  di  abituale  prolungata
permane n z a,  a  1,5  m.  da  terra,  non  superi  il valore  di  0,5  kv/m.  ed  il
campo  magnet ico  non  sia  superiore  a 0.2  microtesla.”.

Art.  99  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Consorz io  di  Bonif ica
Agro  Veron e s e  Tartaro- Tione .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  straordina rio  al  Consorzio  di  Bonifica  Agro  Veronese
Tarta ro- Tione  con  sede  in  Verona  per  il  ripianam e n t o  delle  rate  di
mutuo  anticipa t e  dal  Consorzio  medesimo  per  conto  dei  Comuni  di
Gazzo  Veronese  e  Nogara  per  la  costruzione  dell’acquedo t to  rurale
della  Bassa  Veronese  realizzato  ai  sensi  dell’articolo  2,  letter a  d),  del
regio  decre to  13  febbraio  1933,  n.  215,  “Nuove  norme  per  la  bonifica
integrale”.

2. Il  contributo  è  erogato  a  condizione  che  i  Comuni  di
Gazzo  Veronese  e  Nogara  si  impegnino  a  corrispond e r e  al  Consorzio
di  Bonifica  Agro  Veronese  Tarta ro- Tione  le  rimanen t i  rate  di  mutuo
per  le  annuali tà  2000- 2003  ed  a  ultimare  le  opere  del  medesimo
acquedo t to .
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3. All’onere  di  lire  2.000  milioni  derivante  della  concessione
del  contribu to  di  cui  al  comma  1  si  provvede  con  lo  stanziame n to
previsto  al  capitolo  n.  50066.

Art.  100  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  27  gen n a i o  199 9 ,  n.
5,  “Contrib u t i  per  il  sos t e g n o ,  la  salvag u ar di a  e  la  diffus i o n e
della  voga  alla  vene t a”.

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  27  gennaio  1999,  n.  5,  è
così  sostitui to:

“Art.  2  – Iniziative.

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1  la  Giunta  regionale:

a) promuove  o  contribuisce  all’organizzazione  di  manifes tazioni
ineren ti  la  voga  alla  vene ta;

b) sostiene  annualm e n t e  mediante  contributi  le  attività  svolte  dalle
società  remiere,  dai  circoli  e  dalle  associazioni  con  sede  nel
Veneto  aventi  per  ogget to  prevalente  la  pratica,  l’insegna m e n t o  e
la  diffusione  della  voga  alla  veneta.”.

2. L’articolo  3  della  legge  regionale  27  gennaio  1999,  n.  5  è
così  sostitui to:

“Art.  3  – Criteri  di  assegnazione  dei  contribu ti .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  entro  il  30  nove m br e  dell’anno  preceden t e  all’esercizio  di
riferimen to,  deter mina  i  criteri  per  l’assegnazione  dei  contributi  di
cui  alla  lettera  b),  del  com ma  1,  dell’articolo  2,  tenendo  conto  della
potenzialità  tecnico- organizzat iva  espressa  dai  sogget t i  beneficiari
con  riferimen to  alla  voga  alla  veneta  ed  al  program m a  di  attività  in
materia  di:

a) organizzazione  di  corsi  di  voga  alla  veneta,  con  particolare
riguardo  a quelli  rivolti  ai  giovani;

b) iniziative  culturali  inerenti  la  voga  alla  veneta;

c) organizzazione  di  regate.”.

Art.  101  –  Modif ica  dell’art ic o l o  19  della  leg g e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40,  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivaz io n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  è  così  sostitui to:

“1. Entro  il  perimetro  della  concessione  le  opere  necessarie



per  il  deposi to,  il  trasporto  e  l’utilizzazione  delle  acque  termali,  per
la  produzione  e  la  trasmissione  dell’energia  e  in  genere  per  la
coltivazione,  conduzione  e  sicurezza  dell’attività  estrat tiva,  per  la
protezione  idrogeologica  e  igienica,  sono  considerate  di  pubblica
utilità  nonché  urgen ti  ed  indifferibili  a  tutti  gli  effet t i  delle  vigenti
leggi.”.

Art.  102  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  3  febbraio  199 6 ,  n.  5,
“Piano  Socio- Sani tar io  region a l e  per  il  trien ni o  199 6 - 199 8” .

1. Dopo  l’articolo  13  della  legge  regionale  3  febbraio  1996,
n.  5,  è  aggiun to  il seguen t e :

“Art.  13  bis  - Prestazioni  sociali  in  strut ture  residenziali.

1. Le  prestazioni  obbligatorie  di  natura  sociale  a  favore  di
cittadini  in  stato  di  bisogno  ed  inseriti  presso  strut ture  residenziali
gesti te  da  istituzioni  pubbliche  o  private,  sono  assicurate  dalle
medesi m e  con  spesa  a  carico  del  comune  presso  il  quale  il  cittadino
ha  la  residenza  o  è  iscrit to  ai  registri  d’anagrafe  e  stato  civile,  al
mome n to  dell’ingresso  nella  strut tura.”.

Art.  103  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  pist e  ciclabi l i .

1. Lo  stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  n.  45284  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  2000,  relativo
agli  interven t i  previsti  dalla  legge  regionale  30  dicembr e  1991,  n.  39,
per  la  realizzazione  di  itinera r i  ciclabili,  è  utilizzato  per  la
realizzazione  degli  interven ti  priorita r i  del  triennio  2000- 2002,
nonché  al  fine  di  attivare ,  in  cofinanziame n to  con  i fondi  statali  di  cui
alla  legge  19  ottobre  1998,  n.  366,  “Norme  per  il finanziame n to  della
mobilità  ciclistica”,  gli  interven ti  priorit a ri  di  cui  al  piano  regionale
di  ripar to  approvato  ai  sensi  della  medesima  legge  statale .

Art.  104  – Contrib ut o  straordi n ar io  al  comu n e  di  Lonigo  (Vi).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  comune
di  Lonigo  un  contribu to  straordina r io  per  l’esercizio  finanziario  2000
di  lire  200  milioni  per  la  sistemazione  dello  stabile  comunale  sede
dell’Istituto  di  formazione  professionale  “Cavallaro”  (capitolo  n.
71212).



Legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  (BUR  n.  11/2000)

Art.  105  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  
dell’ar ticolo  44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  
quello  della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  
del  Veneto.

SI  OMETTONO  GLI  ALLEGATI



1 () Si  segnala  che  per  mero  errore  mate r iale  il  testo  approva to
dall’aula  e  poi  pubblica to  sul  BUR  reca  l’erra to  riferimen to  alla  “legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  26”  invece  che  il  riferimen to  corre t to  a
“legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6”.

2 () Trat tasi  in  realtà  della  legge  regionale  12  settem b re  1997,  n.  37.  

3 () Trat tasi  di  errore  mate r iale  la  data  è  30  marzo.
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